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Gli .errori soiio ,;:to pi~ imponenti, q~~nto 
più vestono le divise del vero • Le anime le più 
guardinghe vi cadono abbacinate da quell'appa­
renza , che nella sorpresa ra•tiene alla superfi­
cie : le lòro conseguenze sarebbero •fatali , se le 
circostanze ne autorizzassero i principj • Perdo­
nate all'amicizia, a quel sentimento , che pro­
cura di uniformare.le massime, se io imprendo 
con qnesta, mia a disingannarvi sii di~ un errore 
di tal carattere. L' impegno .troppo ~aldo, con 
cui jeri lo sosteneste, ~~n mi permette di dubi-
qire sulla vostra prevenzione. / ~ _ 

Se la compagnla nell'errore bastasse ! gius­
tificare, chi lo ~iegue, il sommario dell~ vostra 
difesa sarebbe infinito. Ma al tribunale della ra­
gione, un inconveniente non ha mai giustificato.,.. 
un inconveniente, ed i sbagli alfrui non h~rnno 
mai garantito i proprj • Inn'anzi la maggiore 

.generalità dell' -errore , cresc; maggiormente 
A 2 I 

• 

' 
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4 
·!'impegno cii ~tarlo • Se disfogannando 
voi, potrò ancora persuadere gli altri, sarò còn.;, 
t énto di aver servito e l'amicizia, ·e la sodetà • 

Fra i $ovrani,cl)e nella fatale ri vol uiione delle 
cose hanno dovuto sc~ ndere dal Trono, il Papa 

· anch' egli è stato" dal suo soglfo balzato iniqua­
mente' tradito sotto la sa(v.iguarqia de"lla bux·· 
na fede . , La Chiei i dopo qHindici se<!oli (ha ve .. 
dnto rinnovate ~e antiche persetuzioni sopra il 
Successore. di Pietro, ed ha dovuto piangerlo ·· 
estinto da patimenti nella terra non sua. Roma 
felice sotto .dc' sapit!q,t: i Pon\ efici , che tànto tra· · 
vagliarono alla .di lei gloria, ha sofferto tutto il 
peso di un cangiamento voluto dall'empio , se­
condato dall'uomo-leggiero, ed esegui~o da una 
nazione rivoftosa armata alla distruzione 'di 
ogni au\orità, ed alla generale desolazfone ·Nel 
momento , che una m~nu benefica tenta ripor­
tare l' ordine delle cose dopo 1' universale scon­
volgimento~ voi sostenltto da una reciproca con­
sonanza di opinnati servili, voi chiamate il Papa 
in Roma tcl suo spifituale primato, nel punto 
che lo vorreste esc1 uso ara sovranità temporale. 
Se l'empiatà vi detta questo pensiere, tacete, e 
confondetevi nella causà: se una semplicità in­
pnnat~ vi fa opin~re in tal guisa :, tacete pari.; 
menti , ed ascoltatemi. 

· li dominio temporale del Papa è un.fatto : 
Un fatto non può ·essere contrastàto, che mo­
strandolo o illecito, o distìtile • Ma il dominio . 
temporale del Pfipa è all' opposto lecitcr non sd-. , · 
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Jo., ma della maggiore ·utilità' • Non può dunque 
'esse'e egli 0ontradetto da alcul"lo senza voler es· 
ser~ irragjonevole per solo ·spirito di par.tito " 

- Utile, dunque lecitu"'! ,J(f.tho dunqqe utile; non 
sono sempre conseguenze leg~time : e per n,ostra_ 
pisavventura vi è' del!' utile illecito, come vi è 
~el lecito.~lFisutile. ·L' unione fortunata del leci· 

.-to, e., 9eÒ'utileJ.la-per risulttì'eo quella "1.ecessità, 
che nella combinazione delle I cfrcostanze sarà 
sempre impònente , per~Qhi nutre interesse e sen· 
t-imento. Sù questa. co,nseg~1enza io rrii·ro a per· 
suadervi, dimosv1ndOvi;.Je premesse •. : 

La temporale sovranità d'el Papa·ilJecita· po· 
trebbe dirsi, ogni qual volta <5 fosse intrinseca· 
mente· e per se stessa malvaggia, 6 non essendo 
tale per se stessa, fosse alm~10 vietata dalla leg· 
ge Divina· Ma qtfando mai o J?, una o ~ altra ec· 
cezzione può meritare il temporale dominio Pon- · 
tificio? •.• Certamente a volere supporre in que· 
sto una intrinseca ed essenziale opposizione., voi 
non 'potete considerare il Papa, che sotto dùe 
soli aspetti o corne ~mo cioè setflplicemente 
riguardato, o come uC:mo rivestito della suprema · 
dignità sacerdotale:che è quanto dire;voiJion po· 
tete trovar .m9tivo d'intrinseca opposizione, che 
o nella natura o nelJa qualità del medes•mo·· Nel 
prioro punto di vi'sta egli non conta akupa COQ.· . 

' tradizione maggforé di quello av.er possa ogni al­
tro Sovrano .èsistentè. O non vi è uomo aut'lf:i· 

. rizzatQ a comahdare ~ugli altri,o non puole gue .. 
" . · ', sto diritto essere inte1:detto ai Pontefice· ~c~r.~ 

. . . A l 

• 
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6 
garomento una volta sarebbe stato invincibil,e '· 
e sen:z:a taccia di nrbosità superflua no11 s~ 1'.t! sa-· " 
re.bbe potuta ass.um:§te 1~ ç!imostrazio

1

11e • Ma 
noi siamo nel, seco

0

lo1 de} d~:....bbio generale: le veri-
].à le più chiarè son divenute: problematiçhe innan-
zi certe teste ·· entusiasmate da una filosofia ri­
:v~ltostl •. Voi .mi perdonaret·e, Se i<:J.~vj Climostr(~ 
ciò,. che c'loh ha .bisogno ·di essere dirfiosttato, 
come ancora-se '.~· lo dimostro cogli stessi prin- . 
cipj de' modesti Ginspubblicisti , giac_chè i soli 
Giuspubb.licisti s~1Jlo quelli, , che possono ridurr~ 
in dubbio wa verit~· ~:i.nto chiara • · · 
- Che un' uomo poss;i comandare sull' altr~ 
uom0, è tanto certo , qu~n.to è certo, che iq 
posso-comand.are a me stesso ,, e .. eh~ ho libertà 
di far 'fare per altri tj\1eHo, eh~ posso .fare per me 
ste_?so ; . q-u,ando dipj:!çç\a tla un'il esteriore poten .. 

. za, che può da m~ essere separat~ • Possesso di 
.un diritto f e potenza a·i trasferir-lo in altri' so­
no ~ermini, . che si reciprocano, come chi eser­
cita un diritto trasforito, lo esercita.- wn tanta 
legittimità <; co;1 . guantai potrebbe :esercitarsi, 
da chi viene trasferito • N'azioni sono queste co­
.sì chiai;.e, c-ome è chiaro , che cni non ha , non 
. può dare; ; eh~ chi ·-h:t , può dare ,. e che chi rice­
ve ·, ·da< o:hi può dare, legittimame1;te riceve. Un 

4!'\!lomo puo dunque comartdare sull'altro uc!n0 • 
..- -l Vediamo ora, se un uoinp solo può coman-

·dare S©'1Jra1 più uomini • Sicco!l)e J.lll uomo -può · 
~rasferire, in altro uomo il suò di rido, così non " 
vi è opposiz.ioLle , ~che, più uomini pos~a11a' rifon· · · 
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' 7 . 
. d~re in un medesimo uomo i proprj diritti. E , 

" ·· sicc;omè npn ripugna, che unet.10mo rappresenti 
i diritti qell'altro qomo, così non ripugna, che 
t{ri sol uomo rappre~enti i diritti di molti uomi• 
l1i. La 1\bettà, che io go~o di scegliere chiunque 
voglio depositario de' miei diritti, si" possiec!e 
egualmei\té dagli aJtri uomini • Nell' esecuziò~ 

· di qfiest~ facoltà la scelta di molti _guò combi­
narsi Ìn uno solo,perchè la fag~ne, che determi­
n~ m~o_, p~ò. anch~ dete~rr:inare l'altro • ~ltre · 
d1 che I dmttt de~1 uom1111 essendo eguali per 
l'oggetto , e non pote_nd~ éssere divergenti , eh~ 
per la maniera, possono tutti depositarsi in un 
solo, senza che il deposito del primo contrarj il 
deposito del secondo, e' così il deposito del terzo 
fino all'infinitò • Un' istess~ vettura può traspor­
tare molti viandanti , che mirando ad un' istes- · 
so paese, avrebbero_potuto tenere diverse stra-: 
de per giungervi ; e non potrà un sai uomo me­
ritevole sostenere: i diritti di una società, che 
non ha altro oggetto , che il buon· ordine e la. 
prosperità generale ? .QJ.1esto tratw di 'fi>ublico 
dirittp non ha pretes•o far torto alla vostra ragia· 

_ ne supponendovi bisognoso di ess~re r.ersuaso : 
egli hasrrvito il te~po, giacchè in va1; avrem· 
mo sostenut; la legittimità del governQ del Papa, 
se rron avessimo convinti e quelli, che tratti da 
una manìa antisociale sostengo.no , che ninn'Lfo· 
mo può comandare sull'altro Uomo, e quelli, 

. che li'asportati da un entusiasmo democratico 
sostengono' che un uomo &olo non possa sopra 

.· . A.{ 

• 

... 

•· 
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s 
molti uomrn1 comandare • Confusi ~nesti du.e 
partiti, torna nella sua forza il mio argomento~che 
il Papa considerato come uorn;o, cioè nella sua na.: 

. tura, non conta iilcuna opppsizione pa~ticolare: 
Passiamo ora a Llimostrare, che , egli del 

pari non ne conta veruna, co·nsiderato, come 
·Pontefice , cioè nella sua qualità • 01t. impiego( 
non sarà qlai d'intrfoseq. opposizione ail' ahro, 
finchè non conte~a intrinseci principj contra­
dicentisi • Ma che? Sono forse termini contra­
dittorj spirito, e corpo? ~ell' autoricà, che 
P!esiede al buon ordioe-..civile 1 cl1e regola la giu­
stizia dr' contratti , che sostiene la legittimità1 

de' possessi, che inflige pene al furto ed all' omi­
cidio, sarà for,se in collisione 'coll'autorità, che 
tutti questj regolamenti maggiormefilte perfe-

,, ziona , e ~çhe al buori ordine civile unisce un 
:vincolo tanto maggiore, quanto più nobile , e 
tanto più noqile, quanto èqnello della Religio­
ne ? Lungi dunque di contrariarsi questi dne im­
pieghi , scmo anzi due forze amiche , che con-

, giurano al medesimo og~etto' le q~1ali in una 
. sola persona riunite avramfo un' effetto tanto piì1 
certo, q_uan~o che la Joro enei·g1a non potrà mai 
essere distornata o dall'interesse, o dal partito~ 
Amico, iJ Teocrati:::o fl1 il primo governo degli 
Ebrei: chi più d'lddio poteva intendere l'oppo­
sizione degl'impieghi? Eppnre nella legge n(\tll­
rale ei voJJe, che i primogeniti fossero e·sovra­
ni insieme, e s·acerdoti · Eppure nella 1 

· legge 
scritta egli non sà a.ffida1·e la su<t temp~rnle rap· 
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9: , 
p,rqsentanza , che alla persona del Sommo Sa-

: ' cetdote • Qgegli perciò, che 'llel santuario sen­
tiva la yoce d' Idllio, egli stesso conduceva e. 

- serciti , definiva le .disp.ute, prescriveva leggi. 
Fortun'!tO quel popolo , se avesse sempre arn~­

' to quel sistema; che a lui aveva dato lddio., e 
se non ev.e5se desi::lerato cangìarlo pà quello spi- · 

• ritcf di ~ariet~ per cui net deserto. saziato di 
manna bramò µna volta le ci110l1e di Egitto ! · · · 
Il fatto potrebbe essere applicato: ma le digres­
sioni non persuadqnb. Conchiudiamo dunque a 
gloda della veri•ù ·~ che 

0

il temporale dominio 
del Papa non è altrimenti cosa per sé stessa, ed 
intrinsecamente malvaggia o si consideri il Pa· 
p~ semplkemente ., o si consideri nel suo im· 
piego. • . 

Dopo il che passando ad esami~1re, se il 
suddetto dominio non essendo per se stesso mal­
vaggio, sia nulladimeno dalla divina legge vie­
tato, noi .QOn possiamò che al Vangelo appel~ 
farci, ed alla autorità di chi è· del Vangelo istes­
so interprete infallib~le • C2Eesti !fOno 'i codici 
del nostro torto e dei nostro diritto, e noi sare­
mo sempre im1norali, quando alloll'i'.:an~doci da 
questi vorremo sentire o il troppo rigi,do mora· 
lista(, o il teologo traviato·~ o il filooofo irreli· 
gioilO, o il politico male intenzionato. "' 

Se nel Vangelo non è comandata la tempo· 
rale ~ovranità .del ~apa, non vi è neppure inter· 

, , detta , o v_ietata; é gl;\e~to ,ba~ta, perch~ quella 
debb~ diI:si lecita lecitissima, giacchè s~ al dir~· 
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1• 
di Santo Agostino ( ~) quae licita su11t , 1111/-. 
lo praecepto Domi?;i prohibentur, dove no~ ve­
dremo il divino divieto , queifo noi pot,remo ùi· 
re, che sia lecit0, ed one.sto ; e ciò tanto piì1 poi 
mentre anzichè un divi~to, noi troviamQ nell'E· 
v;mgelo chiara approvazione del tem~orale do­
minio • In comprova di che 1o potréi,9ui pre- ( 
mettervi, r:he il pos!>esso de' beni,. temporali i~on ' 
-è .stato mai proibi<.to nè alla Chiesa , nè ai suoi 
ministri ; che San Gjovanni doveva possedere 
qualche cosa , quand~ riceveya la Beata Vergine ' 
i11 sua, che il Greco traduce- in propria ( 2) ; 
che s. Matteo (~) nella generale rinunzia di tut-
ti i suoi averi, 'fjUalche cosa nulla ostante do­
veva essersi riserbata, quando di poi poteva in 
sua casa dare un es~uisito banchetto; che (4) 
l'ospitalità--, e la diligente soprantende1Jza alla 
casa, alla famigli.i, alla servitù, consigliata da 
S· Paolo ai Vescovi, suppone in loro il posses­
so attuale di · qualche bene temporale ; che fi. 
nalmente aveva G· Cristo col suo Collegio Apo· 
stolico i locR.li, e ché -i pf,ilini Jedeli ii:i un cogli 

(I) D~ Adtdterinis Con]ug. l. I. cap. 14. 
(2) ]o. 19.27. Dd mtp Greco leg.gesi = sÀ«~w a.ihnv 

m Tcl .11flrJ{ retepit illam i" propria • e 

(3) Man. c_ap. 9. v. 9. 1·0. e come osserv11 S. ,(lm­
t"i-ògio /.5. in Luc. nu. 16., egp lasciò tutto coli' atfet· 
to, ma non tutto effettivamente. 1 , 

(4) 't.. aJ Timot. cap. 3. v. 2.'.4. ad Phifono'n. v. 1. 

2. 16.22. //tdasi S.Ag •. Ep.'i47. al. 79.~ ad 1:filttr. 
çap. 4. n. 30_. ~ "'° 
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' Il 
Apostoli communi aveano le possidenze ( 1) • Io 
pqti:ei da.tutti qu_!!sti fatti per legitima conse­
guenza dedun .. e, cf'ie non debbe essere altrimén-

- ti interdetto· 1' ese~ciziq d·ella temporale sovra­
nità , ~ chi. non era stato vietato il possesso 
de' beni ten:iporali, non essendo in sostanz:t la / 
sovrani ti; che u-n possesso più. esteso di un 

· pritato• possesso • lo potrei altresl.aggiunger­
vi, èhe Cristo ordina ( 2) ,t che dopo la fra­
terna ammonizione sia alla · Chiesa denunzia­
to il fedele, che ci ha offeso, a cui riserba la di· 
scussione dell' ac4:"usa , ttd il dominio della pena• 
Io potrei dirvi, che secondo l'ordine di Melchj­
seùecco è modellato nel Vangelo il Sacerdozio 
di Cristo, di cui il nostro non è,che una costan­
te non interrotta perpetuazione; che U) Mel­
chisedecco fù Sacerdote e Re di Salem; che çosl 
Cristo Ht Sacerdote e Sovrano ; e che così per 
legge di c;onfronto può unirsi negli Ecclesiastici 
e Sovranità e Sacerdozio r Io potrei dimostràr­
vi, che essendo nell'uJtima cena presentati due 
coltelli dagli Apostoli. a Gesù CriitO , egli più 
tosto che riprender9n.eli, satis est , loro disse, 
non già , nimis est, significando c~n c;,ìò la sua · 
approvazione della doppia potestà nella Chiesa, 
e nel suo rappresentante; , come spiegq, S.Bernur~ 
do ,, e come adesivamente ai sentimenti di q~e-

( 1) ]o. cap. n. v. 6. u •ap. 13· v. 29. Act. '"P· 4. ; . 
v. 32. . . 

(2). Matt, cap. 1&. '?7 .. . 16 •. 17. 
"· (3) Ge~. 14· 18. Btllarm •. dteRQm •. Pontif. lih.1 . "·9 

• 
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l. 
sto Padrè insegnano Gregorio IX. , il Baro· 
nio ( 1) , e ·Sisto &mese , tebe le parole del sa~to 
spiega profusamente , e dallci' storte interpreta­
zioni degli Eretici _invinc~bil men te difende (i). 

, Io potrei finalmente far_vi avverti~e ; che 
S. P,aolo riprende i Corinti, perchè a~ Tribun;di 
Gentili riportassero le dispute, e . le 1,itì , che · 
fra loro int:orge•1àn6', e che meptre pìt1 tosto 
che vedere verifica'to fr~ loro uno scandola tanto 
oltraggioso alla Religione, loro dice di scegliere 
per arbitri e giudici delle JorQ contese i pi~1 vili 
co11temptibìles, purchè Gristiarri , eglì non vieta, 
che in gi.udici si possano da loro sceglie1'e l' A-

. posto lo, il Sacerdote, il Vescovo ; che anzi la 
forza dell'espressio.ne, che egli usa, è tale da non 
potersi n:iettere in dt1bbio, che ègli -più conve­
niente stiarnsse appellare al giudizio di flUesti , 
di quello, che stare alla sentenza dei più vili, 
giadchè l'appello a loro non si permette', che a _, 
caso disperato, a scanso di tn?ggiori inconve­
nienti , e pe·rchè in realtà , come ci assicura 
S· Ambrogio<; i Corinti il) quel tempo non ave­
vano an~ora il Vescovo, al cui giudizio ricorrere. 
E che qpestcg sia il vero spirito dc Ila lettera di 
S. Paolo, è tanto certo, quanto che la r<!gione, 
che egli 2dduce per persuadere i litigiosi Corin­
ti' non è altrimenti privativh dei Cristiani r più 

. vili , ma comprende il Sacerdote , il V escavo , 

(1) Hist. Ecd.ad'~n. 1053. 

(2) Si legga il Sianda sect.5. comm. in (Ap. 2 ... lib+ 
i.e ,·Qnii-derat. S.Bermfnl. 1 , 

. . ... 

• . 
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. ·~ l'Apostolo ; ,,anzi più questi, che quelli riguar-
da, giacchè sebbene tutti i ~edeli potranno te· 
nf!'r giudicato .sugli Angeli _istessi, ciò però mo.I,. 

- '-·to piì1 convfenc ~gli A posto li, ed ai Vescovi, 
a cui prop.riamente· è d-etto di se ,Jere sulle dodi· 
cj sedi ·per giudicare ~e dodici tribì1 d' lsraellE> • 

,. Io vi ripebo i term_ini dell'addotta ragione , · seb· 
beoe ne•abbia fatto uso ne)!' epigrafe premessa 
a questa m'Ìa • Noi , egli dic; , do>1-emo giudi· 
care non solamente gli uo1Tiini, ma ancora gli 
Angeli : quanto più dunque potremo giudi~are 
le cose secola;esd1e, che.secondo il testo Greco , 

I e • 
non sono, che le cose spettanti al commune 
uso de"Jla .vita: nel che conviene avvertire, eh~ 
$. Paolo in vece di sc9rgere una opposizione fra 
la temporale , e, spirituale autorità, egli desum~. 
anzi dallo spirituale domi;io una poz!orità di ra· 
gione per garantire ne' minist~i anclfe il ~empo· ' 
raie dominio • · 

Ma io non · voglio esser verboso in un pltn· 
to , . ove parla il fatto • Sebbene qui è, dove _ 
voi forse non siete persuaso del tutto, ed. al­
cune difficoltà non. •i permettor.o di conceder-

. mi di buon grado, che la te.mporale .sovranità. 
non sia vietata dal Vangelo alli succesSf>ri di Pie­
tro • Io ric~rdo le -ragioni, che nel calor della _di.­
sputa voi proponeste : sono · t'roppo •impegnato 
aèristruirvi per non trasandarJe. Permcttetr·ni 
dunque, chei io ve le ripeta , onde siano di\egua· 
1ie a maggior vostra persuasione • · 

.. . ... . ~ Voi molto vi appellate all'esempio di Cri~ 
sto• ~a sua povertà, i suOi, detti, le sue opera. 

• 

) 
I 
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14 
zioni sono le ragioni del vostro partito • Ma 
guardatevi, che ~oi provate troppo ; e perciò 
nnlla provate ; guardatevi , cpe Cr!stò è venuto 
per istrùire tutti 1 ch'egli è il modello della con· 
dotta di tutti , e. la sua imitazione lungi di ess~­
re· una privativa de' soli Sacerdoti , è anzi' un ob­
bligo !ndispensabile di tutti i .fedeli . • ·Se Cristo , 
povero, se Cristo utnile condanna la térl'Jporale 

· sovranità dé" Sacergoti , non vi è sécolare, il qua­
le sia imitatore di 'tristo, che possa legittima­
mente comandare sugli altri, rivestito di reale di­
gnità. La conseguenza sare~H~ legittima : Voi 
~uardatevene-, seppur non vi piace di esser po­
sto pel vostro fanatismo al confronto dei Cata­
ri ( 1) , e degli Anabatisti { 2), e camminare nell' 
errore a passo eguale o-con Luigi W olzenio (~) , 
o con Valentino Wigelio (4), o per nominare 
una·èompaghia più moderna con Pietro Bayle (5'), 
e con Gian Giacomo Rousseau (6), i quali tutti 

(1) Moneta contra Catharo! & W"ldem. lib. ). c.13. 
§. 6. - - , 

(2) ]o. Franf. Buddeu1 de Concord. Relig. Chrùt. 
Stttusq. Civil. c.4. ( r· · 

:_ (3) Resp. a1Joh. Schlfrting. in adnot. de Magistrat. 
Bel/r,, et Rivata defims. t.8. Bibl. Frarr. Po/onor. p.6s. 
ea. an. 1656. r 

(4) 11) explicat.posti!l.p.2.pttg.1 )2. 11pud ]o.Gerard. 
diJ..!'· Theolog. part.2. adwrsus corrupt. ll7eige!.'diip1·3. 
n. 19. 

(S) Continzeation. des Penues sur les Cometes §. 20. 
(6) Del Ctmtratt() Sociale lib+ rap.8. J veri Cristià-

ni sori.o fatti per esser s~hiavi ·; ed altre simili,rost d:- ·' 
ftndr: sppso ne/J'Ji.milio. . 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.) 

- I) · 
pretesero~ che al Cristiano fosse ille~ito non so. 

~. lo il regno, ma qualunque anche inferiore ma• 
g~gtratura ~ M~u~tio questo 

1
g;neralmente: scen· 

d1am" al partico 1·a~·e. · 
Ckto con cinque pani , e cinque pesci sa­

iiata avea. una. moltitudine infinita di gente,; -
t>che nel deserto lo aveva seguito per ascoltarne 

! la qiviAitt parola • La gratitudine non tarda a far-
si sentire negli .. animi semplici , e li novità del 
prodigio ne sorprendi! la m~nte • orpresa, e 
commossa la plebe medita di proclamare Cristo 
per loro re • Ma egli coaosciuta la loro inten­
zione fugge, e nella Montagn:i si asconde (I)• 
Ecco il primo fatto, che voi mi affacciaste: l'op­
posizione non è nuova· Innanzi questo passo. 
della vita di Cristo Marsilio da Padova sottopo­
neva ai Sovrani temporali Ta Chiesa ( 2) , e Pie­
tro di Cugniers distruggeva l' ecclesfastica giu­
risdizione. lo in risposta vi trasci:ivo le parole, 
con cui il Vescovo d' Autun confutò l' opposizio- , 
ne del Cugl}iers (~). I suoi sentimenti sono in 
sostanza un epilogo , di quanto diss~ro sn tale 
particolare (4) Tertrwfiano, e S. Agostino; Per 

(1) Jo. 6. 14. Cum ctignovisset (!e.rus) q100 venturi 1 

trant, tlt rapvent eum, ut.faccrent eum regem fitgit. 
(2) In Difensore Pacis p.2. c.4. • 
.(~ Petrus Bertandi Epis. A!.duensis post eii S. R. E• 

Card.de ori g.&: iou jurisdict.q.j.p.13·3 .tom.26.Bib!iot.'1. ,,. 
PP. edit. Lugdtm. , 

(4) Tertull. l.1. de idolatr.cap.18. S.Aug. in Evang. 
· J~, Tt'a&t.2). num.i.. '· ' .., . 

• 

/ 
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,, due motivi " egli dice , si ritirò il Signore , 
,, 1 • perchè ess~ndo egli da per se stesso Re , - ·:· 
,, n~n.vo}le avere dagli uo1f"i;.ri.>n~ ·pe: gli uo-
,, ITillll, Il regno (I) ; 2• per dare a ri61 l'°esem- , , 
,, pio di fuggire gli onoi"i dcl mondo { quando 
,; sono conferiti solo a riguardo di qualche van· 
,, taggio tempo raie, coipe l~ turbe <Vollero co..,. ' 
;·, stituire lorp pripcipe il Signore mé'J.resiq;io , " 
,, 1~erchè f e a v_ev~ pasc~ut,e ' ~' . A· costo di· co 1~­
par1 re temerano, 10 v1. umsco un terzo motl· 
vo : Cristo fuggì per non auto1 izzare le rivolte 
de' sudditi contro i Jo~o legif!mi sovrani: Egli 
sebbe·ne sovrano di tutto il moqdo, tale però 
non rappresentava la sua persona: le turbe per­
ciò avrebbero sempre attentato, ogni qual volta 
per nominarlo in ·I oro Re scosso avesse.ro .il gio­
go di qnelle autorità , ehe loro comandavano • 

Voi pef seconda difficoltà mi portaste la rispo­
sta, che died~ Gesù Cristo a Pilato = Regnurn 
mettm non est de hoc mundo (2). L'opposizione 
però è sciolt~ all'istante, .se si ponga mente 
alla riflessione c;li S. Agoatino (3) • Cristo non 

\ , dice , avvert'e il santo Douore , c;he il mio re-
' gno non è ) n questo mbndo , ma ·bensì che 

non è Oa questo mondo • Cristo non dice : 
Il mio regno non è quì : ma il rni<Y regno · non è 
da qul • F.lic no11 ait: Reg11um meum 11011 est IN 
L . ~ 

(1) V. Clcm. Alex. /.r. l'tedagogi cap. 7. Alvaro Pe­
lagio lib. 1. de Planttu '&cl. cap.3 7 • 

(2) Jo. r8. v.~6 
fa) Tr'1&t . 1 I>· in ]o. num.2. 

. ~ 

• . 
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. HOC MVNDO, sed no11 est DE HOC MVN­
DQ . . • • Nj! ait, nuttc reg11tJm 11011 est HIC, 
sed nuqc ,regn,;;;;;;Jeum non est HINC, perchè 

, ~ apptrntoJE suo regqo ngn ha avuto origine da 
cagioni mondane ; 'perchè egli non ha bisognp 
del valore ~egli 'uomini rpe1· sostenersi; e final- . 

~mente a~rchè lungi di ricevere .dal mondo for-
• za c'tl . autorità ~gli 'è quello~ che ·dot4a i regni, 

. ed ai regnanti comparte conrliglio , e roh~istez­
za (I ).Il quale Senso è COSl chiaro, e ad ogni con­
trasto superiore, çhe Ja t~mporale sovranità di 
Cristo si è sempi'e riconosciuta, e difesa nelJe 
scuole Teologiche , come il confrastarlo si è 
sempre creduto un errore opposto alla sacra 
Scrittura. Cosl di fatti sostenrrero Durando Ve~ 
scovo di Me;mx (2), e Pietro Bertando Vesco­
vo di Autun : C?sl il Cardinal Torrecromata (3), 
e Luigi di Leon (4) celebri scritto.ti Spagnoli: co­
s1 finalmente decisero lnocenzo III. nella sua 
Decretale i Carlo Giovanni Re de' B.ulgari, e 
Gio: XKII. nella sua Costituzione contro Miche-
le da Cesena • • ,. 

La terza oppotizione , che voi sostenes~ ~·· 
te. , fu l' insegnamento , che Cris~ i,. s. Lu-
-Ca (5) diede .agli Apos~oli ,, I Ile della Ter-ra 

(~ S. Tommaso ùct. 6. in cap. 18. E.il. ]o. e nella r--­
Jccr.2. lo conferma con più chiarcz:z.a ·• 

· (2) De orig. jurisd. q.3. resp. ad 3. rat. et ~·31· 
(3) L .. 2. summ. dc ecci. cap.4.7. & u6. 

• (4) .Jn P.talrn. 2. prop.5. Si unisca ai s,uccitati S. An· 
W# no Arcip. di Ftrenz.e 'Summ. tfmrl. part. 4. tit. u 1 
cap. 4· 6. 17. (5) Lt1c.22. v.25'. B 

I . 
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,, egli disse loro , signoreggiano su dei proprj 
·~, sudditi , e vogHono essere chiamati Benefici 
,, per Ja potestà, che hanno t50P1~di ]oro • 'Ma 
''· voi non :osì,, ~ 9Ye~t~ P,arole p_erò ] ;1'figi <li 

, VJet~re ag!I Apostolt ogm potere d1 séeolaresco , 
dominio, non fanno, eh.e proib'frne l'albagia, e 
l'orgoglio • Per sentimento <l'aura terrena era ,, · •: 

, nata contt(5a fra loro intorno alla , pre1Tiine~za : • • 
ed i figli di Zebed~o mostravano" di ambire· i pri-
mi posti n~l regno spirituale , che Gesù Cristo . 
avea acquistato co' suoi patimenti , che regno 
materiale si credeva " da JorQ, sopra de' quali · 
non era per anco Ja pienezza discesa dello _ Spiri-
to_ Santo · Ora Gesù ad oggetto di rintuzzarne 
I' ambizione, dopo avere nominati i. Re gentili, 
dopo avere descritto- il loro soverchiante. signo­
reggiame{1to , dopo avere ann_ove'rato il titolo 
fastoso di Benefattori, o siano Vergeti, che pom­
posamente si usurpavano , in una parola dopo 
avere caratterizzatò il fasto del dominio senza 
toccarne il potere, disse , che i suoi non debbo­
no regolars i: in tal guisa, nella maniera cioè che 
egli avea loro ÌJìdicato ':'rcReges gentium d"mi­
nnntur«, eorc.um, & qqi potestatem habent s11per 
èos, benefici 'lJOCantur: Vos autem non sic. Chi 
esclude una c0sa in una . maniera', sembra am­
metterla in altra maniera : ed io sperarò di co­
~mandare, ognì qual volta quistion.andosi st\ì di-
ritto di comando, mi sj risponderà: Voi non 
com.ançlerete con fasto , e con orgoglio • Il che 
sebbene sia chiaro~ qua11to. altra cosa mai chiaris- . . .. :1 
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19 
sima non posso non ostante tralasciare le paro-
le, ç.he il Salv~J'i?-.Ee soggi!-lnge, sfccome quelle, che 

_ maggi~rmen~e cPdter.mano , .gua~to. abbi~mo 
detto.,~ Chi è maggior~ fra d1 voi , d1vent1 co­
" me mi11"ore; e colli, che precede,sia,come uno., 
,, che serv.e,, • 'Le quali espressioni oltre che 

,.!immetto~o una maggioranza, ed una preceden- ., 
• za fi•a :gTi Apòstçli, no.n model) ano eh maggio-

. ranza, e h precedenza, che aift una somiglianza · 
di minorità, e <li servitì1: 

Finiste le vos~re diffic.oltà colla persona di 
S. Pietro ,. ed inn;iezi alla sua povertà, abjezio­
ne, disinteresse, voi credeste dimostrata la proi­
bizione d' ogni comando ai di lui successori. 
~mica, il vostro argomento sarebbe stato in 
regola , ogni , qu.~l volta .la tagione delle circo­
stanze , _~fo:>se sempre st,ato equale. Perchè i pri­
mi Sovr:rni dovettero essere cacciatori , perciò 
cacciatori dovevano essere, quanti ne venivano 
dappoi ? Conseguenza fallace , pcrchè non se­
condata dalle Circostanze· La povertà,l'abjezio­
ne dovevano essere la ~ase di ut1a r1ligi0'11e tut­
ta divina, e non pot~va che in. questo aspetto I . •I ' ! 
persuaJere il Mondo del suo,. carattere di.,divini-
tà • Se il Prit!cipe degli. Apo~toli av~sse ~vuto 
un reg:10 , sarebbe stato nn probleina, ee 1 pro· 
gr~ dell~ ~·eligiqn~ si fossero do_vuti a~triblli­
re o alla divina onnipotenza, b alla temporale 

11 autorità; e sè i suoi p~imi propagatori avèssero 
e .seduto alteri sp.pra un soglio , e se fossero sa• 
· .• ·~·liti· neo; .pulpiti scortati da" lit•ori, ed accomp•· 

B z 
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gnati da ministri , quanti non avrebbero mali­
gnato sulla sua o'rigine ? ~aji.,~omeQti . Q.On 

sj sarebbero affacciati in contrario in ,u~ seco­
lo, in ctt-i si stenta di, confessare proj:j-g1osa la 
fondazione ,di una fede, seb~en..ct predi~ta da SO· 

li dodici Pescatori senza forza· é senzla autorità, ,_ 
che anzi contradetti, e perseguitati ~ {;,he se à 

1 

S· Pietro 1nancò la cforza tempo_ralc, egli ébb~ · 
ben altro di pi& • Una bugia interna . punita 1 

con un colpo di morte improvisa val piì1,che tut-­
ti i Svizzeri per ess!!re terquto ; ed un cieco 
sanato nella porta Speciosa dd Tempio val più, 
che m~lle il11pieghi ~ poter conferire per essere 
amato.· · 

, Ecco sciolte tutte le vostre difficoltà, ed 
eccovi Gonseguentefoente ·dimostrato , che il 
ternporalc dominio non è alt.lÌmenti vietato da 
alcun divino preGetto agli Ecclesiastici , e par­
ticolarmente .ai sommi Pontefici • Sul che se mai 
non . foste ancora persuaso del tutto, io vi ap­
pello ad un argomento, che sarà sempre sacro­
santo, per t chi .mitre s~timento di Cattolicis- -
mo • La Chiesa parlante(.' e sempre viven.te , 
stabilin d~Cristo per perpetuare nel mondo il 
yero senso della religione , la Chiesa, dico, non 
ha mài ~ontradetto il temporale dominio sacer· 
dotale, ed ogni qual volta o la gratitudil'le , o 
il ' rispetto , o meg~io ·diciamo, una particolare i 

condotta di providenza h~ a lei affidato dominio, t 
e governo, ha prontamente abbracciato p cari- e 
co ~bene redproèo della religi<:>ne e ~ella~ sc:>Cie- ·· · ··-
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tà. QEesto è un fatto bastevole a stabilire qua- . 
lur~:iue dirittg,~,perchè proverfiente,da chi è de· 
_positai;ìo., ct'J int'6·prete del diritto istesso ; e 

Perch~ ~ costituzione del diritto ,nulla importa, 
... ..,,. j( • . 

che sia e.spressa e Cb! fatto , O Co} detto : quaQ.-
1'· do sl il pri;no , che il secondo provenga dalla 
~ · ,1egitìm\·•utorità . Permettetemi , amico, di.ah• 
· · · • boz:ta~·v1 in passando una istoria di q•esto fatto, 

' innanzi cui voi vedrete, che ~a Chiesa ha sem­
pre ·avuto un certo domini,o delle cose secola­
resche, e che è un.errore 9el partito il credere, 
che i Papi non abl1iano in Roma avuto comando 
avanti Ja donazione di Pipino • 

Appena è fondata .la Religione, che io ve­
J do i secolari spogliati de' proprj_ beni , e come · 

se inabilitati fossero alla ' Jo1~ amministrazìone ,. ' 
. depositarne in mano .agli Apostoli il tpieno do· 
minio e 1). 

. Al tribunale dei Sacerdoti io vedo riporta• 
ti i motivi delle civili discordie, e de' domesti· 
ci litigj, e la loro sentenza essere la decisiva 
della questione, e del .dissapore· l~ppena la Re· 
ligio ne trionfante· ~opo le vittorie di tre secoli 
Ìncomiacia ad essere sovrana co'Sovl'ani ._i quali 
più non si vergognarono dell'umiltà della Croce: 
questa costumànza più tosto che esser telt::i, vie­
ne)'11tor.izzata non solo, ma ampli;ita e distesa; 
in modo che innanzi il fatto posteriore niLrno po .. 
trà .sospettare, che il primo sia stato necessaria 

. conse~uenza di circostanze imperiose • 
· ··· (1) lfrt. Apostol. rnp.41. v.~.f· 

. . : B 3 
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Ed .ecco di fotti'Costantino che rendè alla Chie­

sa tutte le posside'nzo con tutt)ui !?Jf}Ìcolari dir.i1tti 
dì dominio (I)~ che le erano State tùlte:, C(CO che 
con una r par.ti colare CO$titu7oione ordigi, the ad . 

. ognuno sia 'lecito dal secolate g~bunafe, appella-
re ttl tribunale Ecclesiastico, prescri?cndo 'al di- · · 
re di Zozomeno ( 2 ), che i soldati, non ...c)ie i giµ- 1.. 

dici secollfri ne esegrlissero puntualmente le~sen- • 
tenze, come se d:J.Jla bocca dell'istesso Impera­
tore fossero proferite. s. Gregorio Nisseno ()) 
racconta questo fatto con espr~ssioni ta;1to·chia-
re p~r unasecolaresca' ingeren'Za, che io non pos· 
so dis11ensanni dal riportarvele • lVec tempb­
ralittm quid'em co11troversiarum aliud r~llum ju­
diciurn sibi magis rattfm esse ptttabat; & omnis -
IJUaéstiQ, & expticdtu di.lficilis .negotiorum nexus 
itlius CfJ?)siliis dirimebar1tttr • Innailzi qu.esto di­
ritto e Gregorio Taumaturgo,· ed Ambrogio, 
eel Agostino,. e Sinesio , ed altri Vescovi cause 
secolaresche giu .1icarono; ed il Concilio Carta­
•giuese IlI., -giunse fino a viet<\re l'appello dalla 
ecdesiastic<f' sente.tJza al f)ecolare Tribunale, sic~ 
come cosa disprege~ole della ecclesiastica au­
terità a ' 0 

S. Cirillo sembra, che si estendesse anche 
. . < 

,. • . o 

·• (r) Eusebius de vita Co1ufa11tini lib. 1I. cap. 3~; 
(2) Sozomem1s lib, 1. Hùt. Ecci. cap.9. 
(3) Geegoritts Nissenus orat. 34. al. de vita S.Gre- _ 

gorii Thaumaturg. tom. 2. operum edit~ Parif. 1615. 
paz.986. - · • · 

! 
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f- di più nella sua secolaresca giurisdizione: poichè 
ti . al riferire di Socrate e I) maj~rem principatum ' 
I e qrtam TheopJIUar- "(;Wtmpsit; etenim ex ilto tem-

t

d . · · · pq,re i11{scopus .Alexandrinus praeter sa11cti Cte. 
• ri do~"mrrtum , rf1retm plfaeterea sae cularium do­
. · · • minatum · acquiii'lJit: "-per cui egli spoglia le Chic- · 
• 

0 ~e de' Novaziani; ìnvade. le sostanze del Ve1>co-
I _ ~ ! vo No.,a·ziano Teopùmp.to ,. ed a viva forza dal• 
~- . . la Cit'tà <li Alc:s!>an ~iria .cacci1 /'ia i GTu.d~i ( z). 
:) s. Celestl.rfo fa lo stesso 1n Roma, 1n modo 

r

[. che il nominata Soer1te (;) descrivendone i fat· 
• ti non puole a rterio di l!onfossafe , qualmente__ . 
~ Episcopatt.es Romonus non t11iter , quam Alexatl· 

~
• drinus , ·ad saecuiat~em prindpatum erat jàm an-
s - te · evectus • Che se pai ·egli àrdis.ce riprendere 
r questa condotta , come ecfesso di antorità ·non 
- -1 pr6pria ' noi sappia md' quanto egli fosse de' 

~ N'"ovazinn~ partitante , per non dover~1e valutare b; il giudizio _, contenti solo di poter avere .nella 
a- ~ua depos\zione un testimonio de)la pontificia e 

a 
e:.: 

~e 

sacerdotale autorità anche sulle cose secolares .. 
che • S. Prospero ( 4) , -a c~i certo lo spirito del 
partito non animava•la penna, cò~1ferma piena• 
mente il fatto; confessa, che in ~neste opera- ·' • 
zioni i -Pontefici non tam apostoticss, fed etiam 

' . 
(1) Socrate! Hist. Ecci. lib. 7, cap. 1· ~dit. Cauta-

~rig~ pag. 352. • · , 
(2) Ibid. p1tg.352. ug. 
(3) Socrat. Jib.7. cap.u. paf!J·356. 

5
• (4) S. P.rosper Aquitanus in Jib. contra Collator~m 

·~ ~ cap.~ t. num~I. edit.- Yenet. an.1744. pag.209 . 

e-

. " · ~ B 4 · 
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regiis utebantttr edictis : e non ostante lungi dì 
riprenderne I' esercizio; ne li commenda som· 

. tnamente, siccome di mezzi eeerd~vi della ére· 
ticale oltracotanza • . 'e{~ 

Io non vi dirò di s. Giacomq :Vescovo di 
Nisibi, il quafe aveva tanta i'ngef'e~1Za négli affa. · 
ri sè•colareschi' che da Teodoretp (I) è chiama ... r 

to 11111 tam Episcop!fs, quarn moderato~·{ & ,gu. r 

....-.-bernator otvitatir" · -,... ~ 
.Mon . vi esporrò punto delle gesta di S. èli· 

. , gioVescovo Turonense, che esercitava i diritti 
del fisco, e che depouea gli antichi prefetti , e 
ne creava de' novi (i) . • 

lo vi tralascerò tanti altri , da., quali simili 
giurisdizioni esercitate l~ggiamo nelle storie ; 
poichè mio -scopo Ptincipale si è parlarvi del 
Vescovo di Roma , del Pontefice cioè, la cui 
aut~rità è ('tanto. più estesa ' quanto è' più as-

' ' soluta. 
Vi presento perciò S· Innocenzo , che cer­

ca in Roma gli · Eretici e di propria autorità li 
caccia in esilio (.?): egli scortato da Ambascia­
tori va in Ravenna ., e p~r"' le continue necessità 

'· del Popolo Romano in quella Città si trattiene, 
finchè in~ Rimini non ebbe indotto Alarico a sen· 
~irc .tratta;i di pace (4). · . 

(1) Theodoretus Hùt . . Eccl, lib.u. cap.3 . '~ 
(2) S. Audenus vitte S.Eligii Noviornt11sis Epiicopi 

Jib.1. Cdp.32. , . 
# (3) AnaJtas. 'Vit. Pontif. de S.Inno,·ent. num.r . 

(4) ~osim1 lib.Y. ç~p,46. ntll' Anno 409. 
< • . 

··" • .•• e 
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S. Gelasio ( 1) ·n'on ~· meno premuroso per 

· gli affari temporali di Roma : .egli provede gra• 
ni per impe,~ire Ja carestia, che fJlinacciava, ed 
abolist~.i Lupercali, e le altre fe,ste gentilesche 
ad ont~he il Sena\ore Andromaco ne sostenes-
se il partito. ·· • . 
, S· Vig'ilio se ottiene dall' Imperator Giusti-

1 nia!ll> uft?t prammatica (2) a favore del Popole> 
Romano , convtene, eh' egli pe port~ssè alme ... 
no la rappresentanza: e se la Regina Guidelina ed 
ilRe Teodato Io sollecitarono a rispondere agli 
ambasciatori dell'I.tllperat~e (3), conviene con-
fessare, che a lui era· diretta l'ambasceria, e che 
a lui spettava la decisione dell' affare : eppure 
sappiamo, che affare secolaresco era quello, per­
chè non riguardava, che tratt~ti di pace, per con­
chiudere la quale finalmente il s. Pontefice 'Aga• 
pito si portò in ·Costantinopoli (4) • Il . 

Che diremo poi di S. Gregorio il grande, 
il quale sebbene alienissimo fosse da ogni tem­
porale grandezza, tanta parte non ostante ebbe 
negli affari dello stato , che soven~e egli stesso 
non sapeva"discerner~'e più tosto che quello di 

(i) Nat~ Alex. Hist. Eùl. sec.5. ciip.2~ a~f.ro. 
(2) Que1t4 Prammatica si legge nelf opera che s'in­

titola • Petri & Prttncùci Pithtei ]uriuonsultt ob1erv11-
tionrs• ad ,·odic.em & .Novellas Jzutiniani Imperatori! 
;;(r Julianum trarl{lataJ • PariJ. 1689. · 

(3) Cauiodorullib.x. epiu. 19. & 20. 

' · (4) Liberato Di'Mono /Jrtviar. '"1· :u. Co/11~. Co"' 
. ... dl.·Tom.6. 

r 

• 
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Pastore toccasse a lui di far 1' uffizio di terreno 
-sig1~ore (I). Vigilante contro le insidie degl'ini- · 
rnici egualmente , che· intento al ~bùon ordine 
delle mi!izie r:ianda ~occorsi . al Cap_ita~f,),Vel~ce 
C'On ordme d1 marçiare coqtro Arrn..lfo · ~ Scrive 
a Maurlzfo, e Vitaliano, e Idro comarida, che 
confr"o ìl Re cle' Longobardi' •muova'no i .Proprj • 
eserciti nfl caso,chr, questisi dirigga cbmro. Ro- r 
ma • Esorta Genntro Vescoyo d1 Cagliari ad ogni 
vigiJsnza coi1tro.gli assalitori della Sardegna,. in- . 
sinuandogli a guardar bene le sue mura sulla 
persuasiva, che Arin'lfo 11011',avr.ebbe per lungo 
tempo atteso .... ]e condizioni della pace. Spedisce 
alle J1lilizìe di Napoli il Tribuno <:;ostanzo , 
a cuì coriianda , che si presti .obbedienza, subor• 
dinazio~e,e rispettot{ 2 ),e premuroso dell'esterna 
tranquilljtà 'aJ pari che.dell'interno provvedime:th 

· ~o .della provincia invia al Métgistrato di Nepi 
per govei"'natore un certo Leqnzio, e lo accom­
pngtia con una lettera al popolo di quella città, 
ed ai publici rappresentanti' dove loro. si pre­
scrive di ri~pettarl<? , come fa sua stessa perso-
na(~) • Q_ti.al.sovra110 pò&ebbe fare altrettanto 
ne' 5t10i , stati senza avere un dominio? come 
tantò ~ste1{dere : le sue mire, e le sue di

1

sposizioni 
senza essere rivestito di una certa autorità ? ln- , 

( 

(1j Lib.1. epist. 2.5. al. 24'. ·ad ]o. Episcap1ùn. ç_on. 
S)ant. ,.., 

(2) Lib. 2. epist. 31. al. lib. 2. epiI• 24. ad Milit. 
Nenp. . 

(3) Lib.~. Epist.1.;,1.,al. 7. ad Nepesin. 
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·nanzi questi fatti imper10s1 , ed innanzi le es-

. pr~sioni autorevoli, con cui~ furono accompà­
~nati, i P,aclri Matirini non poterono a mén~ di 
dedur.i+~' che fin da qllel tempo i Papi già signo­
reggia;~nò Nepj; Otran~o, Gallipoli , e Napo­
foli. Q:Ji ,però avverdte, che io non intepdo 

j • éon ciò ~ostenere ,che assoluto fosse il dominio 
r t de' fapr i11 que'. tempi: que9'ta sarebb~ una stra-

1 "". nezza ·, a cui-ripugnarebbe la l.ftrona critica; che 
mai potrebbe ammettere ·un'autorità indipendcn· 
te, nel momento~ che l'Italia, e gran parte dell' 
Europa non erano.,che dipendenza e tributo • Ma 
quello che innanzi il fatto non· oso contrastare,si 

' 

l 

-· 

... .. ... 

è, che simile dip.endenza non era in sostanza, che 
un nome vano, e senza effetto• Gl'Imperatori dis­
tratti da continue guerre oontro i Barbari , ed i 
Saraceni, erano troppo lontani per potere· man­
tenersi i diritti della loro rappresentanza ; e la 
forza è tanto più debbole, quanto più si allon­
tana dal centro, onde nasce• Per lo contraria gli 
Essarchi o erano malvaggi per non essere amati , 
o ~rano deboli per non essere temlòtÌ • I Longo­
bardi intanto fieri p~~ le foro forze, infestando . 
colle loro inçursioni l'Italia., f~ce~ano . sì , che 
innanzi al bisogno,al merito personale,alla digni­
ta., alle circostanze sempre più isolata, e indipen­
dentse si rendesse la pontificia Autorità. Voi os· 

A ervate la verità di tutto questo nei fatti, che vi . ~ . 
aggmngo. 

• A Gi9· IV· ricorre I' Essarca Teofilatto , e 
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presso1ui si rifugia contro le truppe, che si era· . 
110 sol1evate • " , 

A Gio· VII· si restituiscono da,LQngohardi 
]e A 1pi Gozie , 1e quali non sono certo ~lmasse­
rfaie, nè piccoli fondi .,di po~o rjJievo"() ), come 
pretende il Prevosto MuratorÌ, il cpi impegno . 
antipapale è troppo noto per.non esseQ1e attes·a 
·1 . d" . (I f 1 grn 1Z1Q • r e ' , 

Sotto Greg\}rio Il· i passi sono anche più 
· avvanzati • J,' empiet:\ di Leone lsaurico rivol­
ta gli animi de' sudditi : !' Italia si solleva, 
e caccia via gl' Imperiali g'ov.;:rn2tori • li Papa 
tenta impedire il sollevamento nel mentre, che 
per ogni strada l'emenJa procura dell'Imperato­
re. Ma 1' ,empio rare volte retrocede: si ostina 

1anzi maggiormente mlla sua iniquità: passa a1le 
minaccic,~ da1le minacci e ai fatti: eJ allora è, che 
il Papa troppo fo1;te per 1' opinione de' popoli, 
gli risponde fre.ddamente = Scis, Romam utcisci 
imperium tttttm· non posse : qttod si huc 'Zl(:lis expe· 

· riri, piane parati sunt occidentales ulcisci etiam 
or-ientales, q!tos inj tt riis a!J.ècisti . Che se di poi 
l'Ess~rco entra in Roma, 1l'beneplacito d~l Pap~ 
VCl lo condupe: ~se in quella citt:t soggiorna, 
] 

t. \ . . 
a sua vita e prtvttta senza rappresentanzà sino 
a~ aver bisogno delle armi Pontificie, onde fre-

( 1) Ptrul. ditxc. de gest, Longobard. l. 6. cnp. 16.1~. 
43. Thom1mi11. de vet. & nov. Ecci. disc. part.3. lib. I, 
(ap, 37· §.17.::: Eo patrimonio contmebaturGenuai. 
& tota cjus ora maritima usque ad .fines Gallire. 7f.Bar. 
t-t&. 712. §.9. e ..... ..,. 
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nare l'alterigia di un tal Petasio, che su11e ruioe 

· delJ'lmper? tentava nelle parti della Etru1'ia fon­
dare J ~ si;a Jirann~a (I) . 

. 9fgor_io l~l· ci 9omministra arg~m~nti ~n· 
che p.tli.- lu~n10os1 d~lla o'!:tscentc pontificta auto­
rità • Sotto il saò Pontificato l'Imperator Leone 
Vede da uria cruda tempesta distrutta la flotta, 

L ch'egli,;andava contro Rom.a, · e oontro l'Ita'lia; 
più tosto che umliarsi sotto lfl mano 

0

dell'Om1i­
possente, tenta punfre nell'uomo l'opera di Dio, 
ed assegna al fisco quella gran somma d'oro (i), 
che sotto · titolo,. Cli patri1rionio solea da tempo 
immemo_rabile pagarsi if1 .Roma alle chiese de' 
Principi degli Apostoli . Qrtest' atto di separa· 
#one non seguito da alcun trattato posteriore , 
giustifica qualunque passo t11vvanz;irono i Ponte- - . 
fici in avvenire per.sostegno e difesa dell'Italia. 
I Longobardi sempre terribili àddive~gono ffa. : 
gello ogn' or più r.uinosG dell'Italia :· il Sommo 
Pontefice .~mimato dalla più ardente preip ura 
per la tranquillità de' popoli, che tutta in t·sso 
ponevano la loro fiducia , isolato P.er lo contra-
rio .tftalmente, qua+ 'tl~litto comr;etter:ì egli , · 
se pensa per altro mezzo a provedere alla pro- · 
pria si~urezza , e se lasciato · 1' Implrat8re, che· 
non vol~va, o non poteva difenderlp , 

0
ricorre ad 

.. 
A (1r C~lcstìn. Sfo~ttdat. Gall: vindic11r: diss.2. §.i.(!' 

. !11". an.726. §.14. & an.731. §.2. 
(2) Questa somma ascendeva a diecisette mila do,_ 

'. pie cjme ouerv11 Nfrelò Alamanni, de L6teran. Pariet­
_iap.x ~. 1 si ,·a1111'1Nt dalle pO.J!iden1..e della Chiesa in Cti• 
ùrbrùt e ùi Sicilia , · 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



. ' 

' 

30 
una potenza straniera_, qual' era.quella de'Fran-· 
ehi ? Ed ecco il mòtivo delle dne sol~nni ampa- · ·J 
$Ciate a Carlo ~artello ( 1), a cui per jfl!p~gnarlo 
maggiormente alla difesa di Roma si cut~egna­
rono .le .~hiavi dell~ Tribuna di.§. Piéq·o 5• e il 
Confalone , ed a cui si d.iede là carica di Conso- · i 
lo,· e di Patrizio , segni tutti di aut~1Jtà e gid- l 
risdizione· ~ poièhè al dire di Pietro de Mdrca0(2) t ~ 
Patricii nomen d11tc qu~dam complectitttr et j1.uis­
d.:Ctio11em, qtta Reges ilt urbe ex comemu Pon-

, ti}icis, et PoprJ/i Ramani patieb_amur; et protectio-
11em; sett defensiO?Jem ', quamç Roman,e Ecclesi" 
pottiéiti èrant ·Che se il Papa potè fare tutto que­
sto di propria autorità, convien dire , che il 
SllO dominio fosse molto esteso' ed assoluto • E 
qul a maggior pi-ovai di questa proposizioIJ.e os­
servate,_ the in tutte queste ambascerie il Papa 
parlò del Popolo di Roma, come di un popolo in 
modo particol::ire appartenente alla Chiesa: Sa11-
ctam Dei Ecclesiam , ejusque p~pulttm peculia­
rem ... (~) e come se non :ivesse altro termine,che 
qnesto, coslf;lo .Qomina tntte Je volt-e, Gli.e gli 
accade par farne : ie quali (.éi>pressiorii non. usate 
prima da' alcun Pontefice, non possono avere 
altro tifolo ~ che quello del dominio temporale, 
e della ci~ile, e politica subordinazione ai Pon-

, tefici , per cui i Romani abbiano incomin::iato 

' (r) Si !tgge la ler. di Greg. al Re Carlo prmo il Lab,'-
Tom.6. Conc. pag. 1472. edit. Paris .1672. · · 

(2) Lib.I. de Concord. Saard. & imp.çlrp_.12.n!4. · 
(3) //, Epist. ci~. 

, • • • f 
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ad e'Ssert popolo propno, e particolare di San 
·Pietro • · . 

"s. ?,accada, che gli successe, fece altrettanto 
senza,alc;,µha'"' dipendenza e con tutto quel pos­
sesso ~J ·~o minio, cop cuioavrebbq operato un as­

. soluto sovrano. ( 1') A lui pert<into sono da Lufo~ 
p~ndo restièuite quattro città spettanti al Ducàto 

t tdi Rcama;- ~rta cioè, Bomarzo,, Polpi-a, ed Amelia, 
che gli· erano state tolte· Al~· sono \ilasciati 

·tutti i schiavi fatti 1n diverse proviricie apparte­
nenti ai Romani, e ciò eh' è più degno di parti­
colar riflestione, anche gl.fschiavi"ae11a provin-

" . eia di Ravenna, e fra es'>i quattro persone nobi-
li , e consolari • 11 medesimo ad istanza de i Po­
poli di Ravenna, della Pe1itapoli; e ddl'Emi1ia· 
và in Pavia,ed ottiene dal Re Ja restituzione delle 
città occupate,e specialmente Cesena con due par-
ti del suo territorio ·Nel che non deve tri1asciarsi 
una-circostanza , che molto ·al nostro oggettf> 
conferisce, ed è , che il Papa nella sua partenza 
per Pavia lasciò il governo di Roma ad un certo 
Stefano Patrizio e Duce; cosa che non avrebbe 
fatto senza dubbio, s<ll' ~Itri unitame~te con ess; "' 
avesse in Roma govern.ato ~· Che più I ancora? 
morto Luitprando, ed eletto Rachi~0 in 'Re de' 
Longoba.rdi, con èsso rinnova i trattati di pace 
fatti c;on i suoi predecessori : e perchè fa P.ietà , 
v4;ilanza , e soprantendenza del Papa n . era 
ristretta al solo àucato di Roma, fù la pace pro: 

~ (1) Biiron. an.742. §-.30. 31. Y. Smzdin. vit. Ponti[. 
. .,num. ~3· · ,, · 

,, 

/. 
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Curata, e eouchiusa per anni venti non So.lo a fa •. 
vor de' Romani, mjl ·eziapdio a favore degli al-
tri popoli dell'Italia: Ma essendo e-S~iiltltl poscia 
violato quel trattato coll'assedio di Per(J.gia, in 
~uella città corse animoso il .Ppnr.efice<, ~fa \lesis­
tete Rachis dall' impresa· Sulle quati cose rifl~t­
tendo il chiarissimo Tomassini (r) C\.'lll puolè a 

d. R'i:. d . ' . .e: 1' meno 1 Cì")nc 1.!!.l eie, essere s_t_ato rn que~ t'emp1 
appresso il Papa\ la somma amministrazione d.i .. 
Roma, e dell'essarcato : mentre vediamo aver 
esso conchiu,si trattati di pac,e, impedito guerre , 
difese, e ricuperate piazze, allon:anati i nemici, 
ed essere stata la sua autorità sommamente ri-­
spettata e dall'Imperatore,e dai Regi circonvici-
ni: d'onde il medesimo autore immediatamente 
deduce, che quantuuquc il Pontefice non ne por­
tasse il nnme, e le insègne, era nondimeno pres-
so di lui la sostanza, e il vigore del ptincipato , 
cosl disponendo la providenza tra que· desolanti 
t orbidi, e rivoluziOni qi cose • 

Non minor fu la cura, ed impegno, che 
, ·dimostrò S:1:efano II. pe.r 1a felicità dell' essar-

,,., cato di Ravenna, e delfe altre città d' Italfa, 
· ' e per cla lrr'o -liberazionc dall' oppressione , de• 
... Longobardi • · N"n possonò leggersi le Spedi­
zioni , ·1e preghiere, i doni innumerabfli, ch'e­
gli )e in opera per muovere Astolfo <Re de' 
Longobardi ad abbandonare I' oppressione dè:J' 

(x) .'De diJCiftl. Etei. tom.3. lib.1. rap.29. n.6. Riftet­
tono.ugualmenti it P11gi ad an.743. n.14. ed il D:~ Mar~ · 
rt1lib.3. deto11;d_np.11. n.~. ,.· ·~ 
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talia sènza confessare , che fin da quei tempi' 

'iuttt;> al Pontefice apparteneva 'il bel Paese, · 
éhe J-1ppenin parte, it mar circonda, et' Alpe, 

e_ch7 (i~l .Po,?tefice nel. rip~;terne ~e provin<:ie no,n 
rich1e~ev,a, se non e1ò eh era di sua pertrnenza, 
H as urbes r,epetebat ffJtJtifex, &. Pro'Vincias , · ut 

a lfli Roman1:1m jam Pontificern perti.nnfl'ec tes,è il nomi· 
ic ~ nato> ToTnassini, f)le lo .confePrIIJ",-\ i) Ma Astolfo 
.l • • era troppo feroce per non aPrendersi a quelle 

voci,che rispettosi avevano tante vo.Jte ascoltato 
i suoi antecessori. ie sue i~t•a,pi:.ese lungi di ar­
restarsi divennero<· più veloci , e Roma istessa 
vide imminente il suo pericolo· Il Papa era de-

.r 
, 
' 

e 

, 
1 

e 

' • 
I-

bole al confronto di un Re vincitore : A Pipino 
egli ricorre pfr la commune salvezza d' Italia• 
Qyel Principe religioso, e f6rte dt1 pari venn('., 
e vinse i Longobardi , ed al pontificio e.dominio 
tutto il frutto delle sue vittorie restituì insieme, 
e donò ( 2) . Erano esse provincie spettanti al 
sommo Pontefice , che a lui si erano date doppo . 
l'abbandono degli orientali Imperatori , e che 
una forsa nemica flel pari, e barbaraoaveva invai- "" 

l d ~ (, . \ '. _ S<?; e rre onarle le rest1tu1 • Furono dall 1m~ 
mortale Pipino le armate nemiche vir,te , ~ e de· 
bellat'e , e colla profusione de' suoi tesori , e col 
sangue de' suoi sudditi aveva levato qu<I:Ile pro­
vipcie.da.lle mani degl'ingiusti usurpatori .; e nel 
restituirle le donò • La nostra gratituJine verso· 
questa nazione benefica non :avrebbe avuto con.; 

~ (1) 4c.cit.§. 7· (1) Y.Thòmttss. l.c .n.9.A~1ut.in vit1t. 
·., Steph.IJ. Baron.11d 11n.713. §.9. st:on. lib.J.dtRe:.ltlfl. 

t1dan.7n· . e 

r: 

' ;. 
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fine, se e~sa medesima lorda le mani de\- sangue 
del successor di Pipino , non avesse. nel no~tro · 
secolo distrutto quel trono, che sptJo cla dire­
zione di sl degno Monarca aveva consolidatn una· 
volta , e se· l'antico amore,. e,d jl rispet,tò.-,~I do­
mi.aio di Pietro· non si fosse convertito in fivo­
re, ed in dìs~· re.zzo • Ma le virt(t no~;.si eredifa­
no, .e pee- lo 'ù il«vizio germ..Q_glia, ove' una voi- ' 
ta spuntò la virt • Noi torniamo al proposito .•. 

Cl!iesta , Amico , e I' epoca, in cui il do­
rnìnio Pontifi.c.i-~l?~qpistò una forma stabile, e 
costante : Il merito , ed i bernefizj per parte de' 
Pontefici,' il rispetto e la gratitudine per parte 

1 de' Popoli, l'abbandono, e l'empietà per parte 
degl~ lmperatQri furono le cagioni della Monar­
c~ia Pontificm • Qyal regno può vantare titoli 
più sagrnsanti di questi~ Le armi, la conquista 
hanno il piì1 delle volte bisogno di mendi­
care dall'autorjtà de' secoli la legittimità de' pos­
se~si : al contrario la gratitudine, il rispetto 
hanno un effetto tanto pronto , quanto la irtani-

,....... ,,festazione istessa. Gl' lmperatori avevano rh'es­
titi ·i Papi di una autorità temporale ,ve que~ti . 
per l~- pii\ sotto una apparente dipendenza dall' 
Orientale Impero presedevano a Roma, sten­
dendo ad tempo istesso la loro influenza sopra 
gran parte dcll' Ital~a • I popoli rico1rnbbero 
quest'autorità, e furono contenti d'esserne rego­
lati. Le circostanze dc? tempi non tardarono a 

·'renderla viepitt necessaria : il solo Pontefice er 
ri•pettabile anche cai b.arbari ~ e la sua voée po .. :. 
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· . teva rattene1;e quelie ~rmi , innanzi cui sarebbe 

stath deboie l'opposizione istessa • I popoli co­
na: .Roscon~ presto i mezzi della propria sicurezza, 

0 _ e 1101ft )asciano di approfittarne . Una città sa! .. 
vata liaI saccheggio alla parola del Papa bast? ; 

p- pachè tuttf! ne reclamassero il soccorso, allor-~a- ~ l1_ 1 1chè IJC e.·~o minacciate • L'@jut ave~a l' effet· 
r to : passò ad ess'ére un diritt • l reclamo ' un. 

t
i>~e: · ·obbligo ia protezzione & Intanto l'empietà degl' 

Imperatori voleva de' comP,agni • L'Occidente 
e' era tr.oppo ca ttolico•per nol'I unirsi agli atte11tati 

irreligiosi • Qyest~ onestissima resistenza irritò 

t

e ··gli animi deg1' Imperatori, e per tale oggetto 
r~ riguardarono come nemico 1'ocçidente, e come 
li nemico"To avrebbero trattatQ, se avesse il Cielo 
, a tolle_!:.ato le in raprese. dell'iniquità . L'Italia 

abbandonata nella necessiti maggiore ;i slanciò 
·dalla propria oppressione,ratifican do il suo giudi­
zio sopra il Papa: egli allora di venne il tutto, ed in· 
teressò potenze straniere per la comune salvezza· . 
Q!.1este vinsero, e la loro vittoria n11n fece, che •. 
confermilre il voto an~tipato del.la nazione, e 
elfctere sempre più consistente quel potere, che 

· una 1particofore previdenza voleva sta'bi1ìto nel 
mondo n~Jla persona de' Pontefici· • 

<2.];esto colpo d'occhio , che vi ho annesso, 
come epiiogo, di quanto abbiamo veduto, vtJlan'! 
.. io sull' istoria de' tempi, mira a rendervi per• 
s aso , che la sovranità del Papa è non solamen­
:e le_git.tima nel fatto, ma ancora. lecita nel di. 

'fitto, quando essi Papi l':lccettarono della gra· 

e 2 
• 
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titudine de' popoli , e quando accettata la con· . 
servarono con tanta ge-losla •1 Certamente -~rna­
continuazione non interrotta di suééesiivi pos· 
sessi per tanti secoli (reiterati ' ed '. oo~tserié . 
sì ~mmer9sa di Pontefici san'ti· dél pari , ,e a'otti.., 
impegnati al buon ordine ed al maptenimei\~-P 
della tempor~'? so',franità, sono tante'ngio;1i di , 
fatto bastevo11't dimostrare ogni ragione di di­
ritto • Come si potrebbero dalla Chiesa venera- · 
re per santi tanti Pontefici, che nel ritenere il 
temporale ·demiliù~ cavrebbcro operato contro 
l'istituzione, e precetto Diviiio ? Quale scandalo 
in. µQa religione , ove la santità richiede non so­
lo probità di costume , pratica di virt1Ì , ma pro­
fessione di consigij Evangelici i più rigorosi? 
Come potrebbe supporsi_, che una serie lunghis­
sima a( Papi , q-uanti furono nella successione 
di s. Pietro almeno da Pipino fino a noi, i quali · 
tenm.ro il governo anche temporale degli stati; 
avesse commesso un' errore di fatto così enor-

~, me ~~ntrq,il gius divino. Eppure noi s~~piamo, 
~ · che J 1stesso autore, Defo:JJse der propoS1tto11s du 

Cler4è du Frqnce, opera' malamente ~ùr!~f&ita , 
;i Bossue( (autore niente favorevole alla Sede Ro­
mana ) confessa , che una serie considerevole di 
Papi n~:m può errare, e che se I' uno o l'altro 
erri fra i Papi, sarà per altro presto,o sub"itamen­
te corretto l'errore o da lui , o dal successore" 

~è crediate, che col solo fatto abbiano di­
mostrato i Pontefici, quanto fosse lecita._il loro 
temporale posses'so • Le bolle , le loro decisioni · 
iitesse .sono state uniformi a questo sentimento•' Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
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37 
~e' secòlo quinto}seco1o,al cui confronto i Gian­

. sen~sti entusiastici piangono nel nostro il decadi­
mento delJ<i.disciplina,e dello spirito Evangelico, 

\ Simll\laco Pontefice santissimo vietò con un suo 
decr<ib;'.cile si potesse da alcu.n Pontefice' aliena· 

. re_.Quel poc9, che' nelle prime ristr~ttezze po~sé· 
_ dtva Ja Chiesa'( 1 ).Pio v. tenac:tEqu nto altri mai 
• degJoi Ec~lesiastici_,,.çliritti, e z~lat e in~ieme d'u-
. na mo'nastica povertà, più to o che credere in­

degna deIJa Pontificia umiltà la sovranità tempo­
rale, dichiarò reo c:li lesa ~.~~t· chiunque con · 
mendicato pretestg ~ consigrtasse a] Papa l'aliena­
zione di qualunque piccola parte de' suoi stati , 
e come tale prescrive, che privato rimanga d'o· 
gni e<f.)!siastico beneficio , quasi che in'degno 
fosse di mangiar della Chie59l, chi avesse co'suoi 
maneggi darineggiata la Chiesa , e qpa~i che fos~ 
se un danneggiare la Chiesa COf!§igliando l'alie· 
nazione de•suoi fondi. ( 2 )·Q!J.indi tutte le volte , 
che gli eretici hanno abato la voce contro il pos­
sesso , e dominio temporale del Papa, non han 
taciuto i Papi, come non hanno ta~iuto i Con-,,. 
e· ·, s:i- i Cattolici at'ft'ori più specchiati: l'erro- " ... 

' re non potè godere di ·una pace tranquilla : l'i· 
stessa cont_radizione na subito servito a•dimos­
trarne l'empia assurdità mostruosa. Arpaldo da 
.Brescia sotto l'ombra del Vaticano araisce pro-
clamare illecito il possesso della Chiesa , e il 
dominio degli EccÌesiastici: ma Eugenio III·(~) 

f'T· . 
•. (x) . Can.N"n liceat.12.q.2. (2) Cot1st. Admo1fet nor. 
in But/ar.35. (3) Ep+ 111# Uni'IJç1J,C/1r.Rom.v.Tom.6. 
C11,çi/. part~ 2; e 3 

• 
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38 . 
nella Jet tera al Clero di Roma 1o chiama errore; 
ed Innocenzo II· ( 1) appe.llò Arnald~ fabbri~ato.' 
r,e di dpmma perverso, etl ordina, f~e i suoi li­
bri sieno abbr_uci~t!, ov .. unque ~i trovan~ • ,,ptto.-1 
ne Vescovo d1 Fmrnga (2) ,, Gt~ntero (5).1..; San 
:ffo~nardo (4) tutti uniformemente ~ondanil~J?O 
un tal domn~, ed una simile velenosa c.lottfi­
na : l! Fl r. ury ·,),•a cui ta1ÙQ.,_piaccigo& ql:iegli • 
autori , che han i:O saputo vincere il rispetto do­
vuto alla S.Sedc, non .può non approvare questa · 
condanna, ri~~godo~a giusta. Wiclefo chia­
mò ei·etici tutti i 'Chierici ' che posseggono ' ed 
insegnò essere stata una suggestione del diavolo 
l'avere alcuni dotate lé chiese di beni tempora­
li; ed oltre i Sinodi di Londra nel 1382· 1~e.1393• 
il Còncilio di Costa'.lza i suoi errori cor~anna , 
e second~ la sentenza di S. Giovanni lo giudica 
degno delle fiamme , perchè non è evangelica la 
sua dettrioa , e perchè ha egli con ciò grave­
mente peccato (6}Per questa st,essa cagione sono 
-dalla Chiesa arinoveraii fra gli Erranti i W alde-

· ~si, i Begual(_,di, Marsilio da Padova, Pietro Mar­
, tire , Brenzio , e mille aft<ti , · che io 11~:.:;vv._9; 

mino, per non tesservi 1' elenco dell' em p1età • 
( ,, 

' 
(r) Epist. ad Arch. Remms.& Senonen. & (fd S.l.Jer-

nard. ext~t Tom.2. Conci/. p.i. . ~ 
(2) L. 2. 'de gestis Frider. Im. p. 248. ed. Basi!. an. 

15,69. ' 
(5) De vita Fr)d. Imp. l.;,.pag.4.Ed.Basi!. an.1596\ 
(4) Ep. 196. ed altrove. • 
(5) Disc+ suli'Ist. Ecci. n. 9.fin. ,. ~ 
(6) Sess.8. prop. lffrlef. 10. 32. 31• 
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J' ànto"i e con tanta certezza i Pontefici, i Conci· 
· Jj, gli autori EccJesisastici riconobbero lecito il 

ter:iporale dominio de' Papi • 
Che"più ? Il Cielo istesso col linguaggio 

mar~vigli"so dei tl}iracd:li non ·ha tralasciato di 
dimostrare in più· casi, quanto egli approvas'se 
i.r.t'emporafe dominio de' Papi • uanti ché ne 

i • -; fi.an .. '10 ~.:entata I' invasione ,e nel vedere senza la 

P
- . contraria opposizione rovesc· ti gli t eserciti, e 

le armate distrutte, hanno dovuto confessare, 

!
r.da__ che il· dito dcl Signore e.ra R?~ll?_, c~e spezzava 

l'arco, rompeva J~ armi,' ea rnéendta\' a lo scu­
do~ Q!.1anti nel vedere secondati gli anatemi, 
che dal Vaticano erano scagliati su He loro teste 

~ ,· orgo~J~se, e nell'esperi(.Tlentarne gli-effetti fune· 
I sti, hanno dovuto detesta~ ~,I' iniqui attentati ? 

Che se poi fra Po.ntefici aleuni ne troviamo , che 
1~aa_ la temporale autorità riguardarono, c6'me un pe-

so enorme, e come una <lisgustosa distrazione , 
b ciò non dee recar meraviglia, nè addurre ombra. . 
b- alcuna di dubbietà. Uomini spesse fiate educati 

. ' 

~- nella solitudine del chiostro, trovavano ne11a vi-
_ _ _ tl.IB!>t.~.'illtuosa deglì affari un contra~to all'antico , ~ 

s1s ' .;ma di quiete • Spess0 l'unione de~Ii affari 
potè essi;r tale da f'l rne credere gravo~a,etl insop· 
portabije l'amministrazione, come spesso il pri· 
vato ,sentimento di umiltà potè aggravarne il 
pèso al confronto della propria insufficienza· In 
tanto noi non troviamo alcuno fra quest i , che 

' • per le ·nominate ragioni il dominio temporale 
· da.Ila spirituale divldc:sse, ricusando il primo per 

~ e 4 
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. attendere solamente at seconde : ed aml>edue f 
poteri indistintamente ebbero in mir~ quelli,che · 
o eletti Ponte~ci rinunziarono dappoi, o per 
non essere eletti fu'ggirqno , e si nascòsero forse· 
atterriti più dal peso dello ~pirituale'dol.l"~f nio, . 
che dalla temporale amministrazÌone • ' 

' ~i perq . non debbo tralasciare' di parJa~vi 
di un S. P~dre \. le ®i testimç._n,ianie potreb,hero • 
sembrare di molli:,r favorevoli alla vostra p'ersua­
sione • s. Bernardo suddito rispettoso , quanto 
altri mai delJa Chie:;a Romana , cattolico fino 
alla santità-, ITa'iito lino all' 'ajtima perfezione , 
scrisse un libro, che chiamò de Comideratione, 
-a conforto e consolazione di Papa Eugenio III. 
I nemici del papale dominio hanno se~p,re ri­
guardato questo Coqice,come il palladio del loro 
partito. Ma i sentimenti estorti dalla prevenzio· 
ne , i pefiodi mozzati, le espressioni non co·n· 
frontate , non .hanno deciso dello spirito di un 
autore. Io non vi entro in dettaglio, perchè un 
apologia in uri punto d' incidenza sarebbe una 
digressione imperdonabile alla preqisione di una 
lettera• DeJo ciò non os\iante avve;:tirr , che 
S,. Bernardo dando ad Eugenio. consigli pel '·6tJn· 
regolamento nel Pontificato., non ha mai insi4 

nuato Ja rinunzia del temporale domirùo, CO· 

me di cosa al Pontefice disdicevole • Cht anzi 
ivi lo esorta a rettificare le maniere di render 
giudizio ( 1), e dissapproV'ando nel Pontefice l'im­
pegno di volere egli ascoltare tutte le liti, non ~ 

(1) L.1. d1 C~nsid'Ct11p.~. ' . 

. ( 
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~I( v1efa l'udienza di alcune cause le.più impor-

. ta!l~i : Erg~ Was , qutts ad te Necesse erit intrare 
\ causas ( n!fiue enim omnes necesse erit ) diiigen· 
t ter 'Vf !im, sed bre'Viter decidere assuescas , jrus­
, tratofiasqtte , & . 'Vef!.atorìas pr<tcidere dilatio11es • 

MJllrendCre ,giustizia, perfezionare i giudizj, ~on 
è_ tutto una sovrana potenza? ~n n potendo ap­

'prch·are' il lusso ,_ e il fasto 9 e 'dov~va allora 
trionfare nella corte., nè pot n'do con compia-

. ceoza l'oro osservare , e la porpora imponente 
de' vestimenti, e de' tappe>~. c~~~ non ostante, 
che tutto debba t611erarsf per uniformarsi alle 
circostanze dsl tempo, senza però mai preten· 
derlo ( 1) , come ,P.lla cosa dovuta: Comulo 101· 

leranri'!},,,Pro tempore, ·non affectanda pro de.bito: 
ricordandosi sempre, che xv,l comando temp0ra1o 
le, e nell' ~teriore apparato egli era succeduto 
a Costantino , e non a Pietro. In his ~uccessisti 
non Petro,sed Constantino.Che se S.Bernardo usò 
in quest' opera uno stile un poco libero, voi ri· 
flettete, che Eugenio era stato dal meàesimo e· 
ducato nella santità nel monaster~ .di Chiara• 
val ~'.'fr che eletto Papa si pregiava ancora di es- · r .... 

ser uo figlio , e che percfo d'!_ lui voleva parol~. 
da Padre amorose insieme, ed autorefolt. Roma 
era diviia negli errori di Arnaldo da_Blescia: il 
fast~ oJ i~ lusso, l'orgoglio della corte potèva ga• 
.rant1rne i perniciosi principj : contro il fasto, . 
e contro il lusso egli scrisse • Nel che se le sui:· 

' . (1) L+ dt CMsiJ. ç11p.'J. Y. Si11TJd1J '"rnm. in /1;. 
fil; ''''·3· ~ 
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~: •. • fi • I! oÀà' e espress10111 urono avanzate sino a ral'. crt! et'e, 
che ei disapprovasse il temporale dominio , voi · 
riflettete ' che il villano prudente volendo ren­
dere diritto l'arbos<!ello, che piega da una par­
te, 16 preme all'oppos'i:a ba!Jda; che eos1 ~i·Ago• 
s'ti~o sembrò distruggere il libe1~0 arbitfio;~I~or­
chè sostenne t~ grazia, e S.Gio· GrisÒstomo par-
ve , che rjpre~~ess.e il matrir~_onio , a'iJo<?cM ~pe- • • 
rorò la causa de:·~ Celibato • Che se poi ·volete . 
maggiormente vedere, come la sentisse S·Bernar- · 
do sul temporal~d901inio del Papa, io vi rimet-
to alla lettera: cne \cris_se ~ ~Corrado (I) ' per 
eccitarlo alla ,difesa del Dominio Pontificio , do .. 
ve il popolo sollevato dall' infame dottrina di 
Arnaldo, tentava di distruggere il tro1zy., e ri­
stabilire gli antichi diritti della Repubbhéa • Io 
non vi trascrivo 1a lettèra , perchè questo sareb· 

( 

be porre una lettera entro una lettera: leggete-
la però nell'autore .istesso : essa è decisiva sù 
questo punto, e. voi innanzi simile documento 
anzichè un' austero contradittore riconoscerete 
in S. Bernardo un appassionato difensore d'ella 
Pontificia te~pora:le potesll'<Ì • ' , · 

Amico , basta il sin qui detto : io faret·f<>r- , , 
to o alfa vdstra ragionevolezza, o alle ragioni da 
me addotte,se io più mi dilungassi:poich~ dovrei 
o credere le mie ragioni incapaci a persuadere, 
o creder voi incapace di esser persuaso • Ma so-
no \anto certo della giustezza de' miei razio­
cinj , quanto sicuro della docilità . della vos ... , 

(1) Epi.rt.243. vtdj 11nç11ra 111 su11 letter11 ai Romani 
posi" a1 ai.242. · 
I 

., ( 
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·et ,f "'-' -· • · n· d d. 14~ mi op11110ne.. opo . aver nnque 1mostrato e• 
· ciJo il temporale dominio de' Pontefici, pa,ssia-

md alla sua utilità" onde esaurire il secondo 
' mot\vo d~ll<1 sua apolog1a · 

V 1€ne H· Papa sia Sovrano è utile ali<'. reltgio-
r- n~1 che il .sovrànéf s~~ Papa insieme, è utile 'a r- quello st:Ho, ove egll governa• k tocco ambe-
e- • · .due- qu~sti m;i:ivi_:5i_l primo-i s~à irupegnare il 
1e_ " cuore 'd1 tuttt 1 buom 10 favor& uel temporale dcr 
r ' I minio de' Pontefici; il secondo v'impegnerà par-
f•r ticolarmente il cuore di tt~~i ~u~lJi, che gli so-

no soggetti • Sar;\ C:oatento il Cattolico di vede-
~~ re nella sovranità rlel Papa sostenuta la religio- · 
~i ne: sarà contento il suddito fili vedere nella re-
[- ligiol\~fe"ettificata quella sovranità, che regola 
o il vincolo di quella società,. ove egli vive. , 

~ 
E per incominciare dal pr.imo , 1.:iflettete • 

Iddio negli incominciamenti delle sue opere non 
ha voluto mezzi, sebbene pel mahtenimento li 

P abbia usati da poi. Egli crea il mondQ: Ìl nien- ,;. 
e te diventa tutto innanzi il suo fiat: una periodi-

ca successione di moti, ecl una rec~procanza di 
J"~t~·nantengono ~i quella machina, 1che la ' r 

, sola onnipotenza formò. Cristo fonda Ja religio-
n~ senza mezzi, anzi coll' op.posizio~h: de' mez-
zi • Scaglie ignoranti gli Apostoli , y40le dotti 
i succéssori : permette 1a contrariet:ì de'Sovraiii 
al. principio, vuole fa loro protezzione nel pro­
siegui mento : -vuole prima i martiri, vuole poi 

' ,. i confessori: ~esta economia è innegabile. Tre 
sei;;cfì di una immediata pro~zione sembrarono 
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44 . :-•' f f. bastare per amcurare il mondo suJJa divinità ae • . ti 
la R~igione : quando l'uomo fù conV'~nto,sembrò · 

5 
ritirarsi 1a mano protettrice, che tanto lavorò . l 
alla, circostanza • I prodigj vennero meno, quan- • 
do non vi furono più e infe~li da cdnvfo.~ere : ' 
q·ue;sta è l'epoca de' mézzi uma;i. Ora' in q!le· 
sto stato io ~1stengo , che non \'i è rriezzo uma. 
no più!Udle al\,111antenimentQ, puità, ' )usc-ro, • • · 
uniformità delJ<Ì'Religfone , quanto un tempo­
rale dominio in mano di quello , che è il cen. 
tro, ed il cap~;:ii<J,~Sta Reli,gione. lo non v'im. 
pongo con una vaga ptoposjz1hne : mi appello al. 
le ragioni , che sono ad esporvi per determinaro 
il vostro giudizio • 

Gli errori sono nuvo1~, che si frap~Qngono 
tra la verità, e la mente dell'uomo. Qgella ri· 
splende ~mprc luminosa egualmente nella sua 
vastità : 1' intelletto nella oscurità si confonde, 
e travia nelle sue .mire• Tuttociò che potrà dissi­
pare la nemica or.posizione o mrnorandone il so}. 
Jevamento , o frenandone i progressi, tutto que­
sto sarà sempre riconosciuto, come un mezzo effi-

. cacissimo al mantenirnentcf della verità C: :- llyp· · 
m<'> : e }a verit:\ stessa , che I? rama diffond"èrs(, 
perchè è df ffusivo tutto ciò , che è buono, non 
sarà nùiiJndifferente all'efficacia .di que!;to mez­
~o • Lasciamo l' univers~le ; scendiamo ~1 par~ 
ticolare. 

La .Religione è forte per se stessa , onde non 
temere gli attacchi dell'uomo : lo scudo , che la ., 
difende , non conot'ce neppure i segni dei dardi,, 

-· 
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f..,.. ~~ 4) 
e • .. .ohe si scagliano contro lei. Però I' eresie, quei 
rò slanci super.bi di un intelle'tto rivoltoso, se no1i 
rò possono eh-inneggiare la Religione, possono ben-
0· ' ·sì minorarne il sentimento nel cuor dell'uomo• 
: : ' Qyel~a fprza· at\µqg.ue, Che ne trenerà i principj, 
b. chili ne contrasterà i prosiegui menti , sarà $_.~m'­
a- pre un cem~zzo utilissimo per maw,rene-re l'uomo 
> • • nelra ~eligion·e, e ... la religione .JPII' uQmo • Ora 

[). dove mai gli errori trovano maggior contrasto, 
l· quanto nella sovranità del Papa , siccome quel· 
~- la, che tutti i mezzi di o;r,osizjone alla e1 esia 
ii-- p~rfeziona maggiJrmente, e pit1 efficacemente 

~
b sostiene? •••• Di fatti un Papa Sovrano nella 

temporale potenza , vede le strade , onde se­
co.ndare• il suo zelo : divenuto pfo efficace per-

f · ciò egli tenta con ogni libertà i 1nezzi di repres· 
r sione • Aduna çon facilità i Concilj generali , ; 

~. 
spedisce con sicurezza le iUe istruzioni, le sue 
stesse decisioni vestono una certa maggiore im· 
ponenza• Gli scrittori all'ombra del trono Sacer·_ 

ri dotale parlano senza riguardi, e con maggior for. 
za contrastano l' errore .• I Vesco~i affrontano 
~114?naggior zelo l"noppositÒre malvaggio : la 
loro energia tanto più cresce, quanto che s~n­
no , qualmente il loro impegno avl'à,ed~pre una 
forza; the lo sostenga· Gli Eretici snp~rbi innan-· · 
zi 010, vili innanzi gli uomini temeranno d, in­
sultare uaa Religione> il di cui capo oltre la 
protezione immancabile del Cielo, possiede in 
sua difesa anche la forza dell' llomo • Spave·nta­
tì più assai che dalle scomu.niche, dalla poten,.. 
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46 " ~...., 
za del braccio secolaresco , freneroinno neII~ . 
infernali gole 1~ empietà. I loro ~tessi desidcrj 
saranno tanto meno arditi , quanto che dovran- e ' 
no sempre essere persuasi , che la. verità, che · 
contrastano, avrà semp<re un!, as~lo, ove ,car.ìpeg· 
g'ia~~ liberamente sostenLita da <lLie· forze a\lni­
che • I Sovr~i secolari rispetterannq lln loro e 

simile~ e ~p.er .Pelittca, e. ~eJ· massima ?~fende. 
ranno t dmtt1 Òdla Reltg1one : la Res1a senza 
il loro appoggio sarà aI!ora un' errore fuggiasco, 
timoroso, se1ga ,et;fe<::.to , e senza -conseguenza : 
sari un dardo scagliif to con\•ro il Cielo , che 
senza offendere alcuno ricade sulla · testa di chi 
lq scagli& • 

Innanzi queste ragioni non è poi éla mara­
vjgliarsi, se i temp;., che precederono la sovra­
nità tempprale del Papa, furono fertili di tanti 
errori enormissimi' e se furono tanto strepitosi 

' i loro progressi. Non si può leggerne i.I nove­
ro , che ce 1~e lasciarono s. Ireneo , S .. Epifanio, 
e s. Agostino , senza restarne sorpreso pel nu­
mero strabocr,hevole • Pare,-che le teste si subli-

( massero PFr creare errori sòpra 'errori· Nl,do--
(~( r~ veva essere altrimenti, quando il par~ito di no­

vità potevd" impunemente dilatarsi , quando i 
Vescovi npn avevano forza per frenarne gYi ,,a van· , 
zamenti, quando 1' eresia contrastata in una Dio­
cesi passava ad essere sostenuta in un' altra, 
quando i Papi o non potevano es:;ere consulta-
ti, o non erano ascoltati • Il male poi cresceva 
a dismisura, se gJ',lmperatori divenivano· par-

[ 
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47 
6'tanti dell' errore : chi .poteva più frenare un' 

. eresia sostenuta ? la opposizione tanto più di­
t minnivasi, · quanto più a s'indebolivano i mez. 

zi , o si consrélstavaoo • I Pontefici dovevano 
tutt~, .-a~pettarsi dall' emrpietà sostenuta • (hiin­
di f'hi p"uò )egg~rec senza fr~mere , che. Lib~~io-, 
perchè non vuole acconsentire all'1~res1a Ariana, 

~ è depoftatb in esiUo per ordine d~ Co~tanzo ( 1 )? 
che Giovanni vien fatto morirf in carcere per 

· ordine di Teodorico (2)? che Silverio è manda­
to in Ponto in esilio , ·perc)1è non vuole resti­
tuire alla sua seditt·Antemrf> ())'? che finalmen­
te Martino ( 4), perchè contrasta i Monoteliti , 
è condotto a viva forza in Costantinopoli, e di 
la ril~ga.to nel Chersoneso per comando clell' 
Imperatore Costante ? Cosa non avrebbe soiTer­
~o S·Gregorio lll· (S) dall'empietà di leone Isau­
rico , allorchè con petto di ferro si oppose ~Ila 
irreligiosa manìa degl' Iconoclasti , se la provi· 
denza col temporale dominio non lo avesse reso 
superiore agli · attacchi qeH' Imperatore ! Biso­
gna pur confessarlo all' evidenza de' fatti : que­
~te barbarie , questi nratti di prepotenza sfrena­
ta, sono esempj ignoti ai secoli, in cui il Papa 
ha.avuto un temporalé dominio • I SO:'l{ra'lli han-

, no per lo più difeso le parti di un loro eguale : 
" (' . ' o 

(1) Nat. Alcx. !Jt. Ecci. scec+ cap.3. art.7 , 
(2) Fleury Ist. Ecci. /ib. 32. num.7. 
(3) Nat. Alex.Hist. Ecci. St.ec. 6. c11p.2. art.8. 
(4) Nat. Alex. Hist . Ecci. Stec.7. çap.1. art.4. 
(5) Sandin. Vit. Pont. n11m.92ri 

( t 
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~· e se qualeuno ha sostenut~ il partitò dellT' err'S~ · 
re , egli si è ristretto a proteggere il cambiamen- · 
to ne' suoi stati ; n~ hanno ardito oltrag· ,. 
'iare il sommo Pontefice altrimenti, che eolJa 
propria separazione • <Gli ~retici i11 un, srat­
té\di tempo molto più estesò rfon ~ono giù,u ti 
ad eguagliart;~l' antico numero : la maggior par-
te timorot5i non hacmo appeqa disse rrlin~to I.' er· • " 
rore, che sono\~ti costr c: tti a vederlo rrtorìre: 
molti convinti han 1~0 ri trattati i loro t ravia­
menti : molti imperKersctn::lo non hanno potuto 
isfoggire la _mano d'èll ' EcclesiJ,Stico potere. Cer-
to la manìa Iconoclastica, la persecuzione Aria-
na sono avvenimenti senza esempio, nè il mon­
do si è più marav!gliato di &e stesso nel vedersi 
piombato nell'. errom inavvedutamente • ( 

Che se v1 è stata qualche__ eresia, che lun-
gi di sentire _un freno nella Pontificia sovranità, 
ha in vece nella medesima ritrovato il motivo 
della separazione, ciò è stato p~r imporre ai 
semplici : le sue mire erano più estese, quanto 
più estesi sopo stati i suoi passi. Cosl Wiclefo ( 1) ,. e 
non fu mo~so dal tempor-ale dorn inio dei Papi. 
:;ille sue erroneità, quando dopo avere c01Ìtras­
tato que!fo, passò a negare la ·necessiti della 
confessione, e ad attaccare ildomma della tran-

.c • • • ( 
sustanz1az1one • · < 

A tutt<: queste ragioni unite un altro mo· 1 
(1) Wfrlef. nel Sermo11e del Signore su-Ila Montagna, «: 

1111 Tratt. aelr arte dtl Sofista, nel lib. del Dom. &Ì'Vi· l 
11 , i nti ttialoghi , ~ 11/tro'llt • 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



a. o 
la 
.t-
ti 
·r· 
~ r· , 
e: 

n-
, 
o 
a1 

l 

to 

I~ 
P!. 

~;~ l n·, 

ro· 
pa; 

i· 

~ ~ 
·uvo aneora, che voi non potrete negare essere 
fo-ttissimo ·per dimostrare,qual contrasto oppon­
ga. il dominio temporale del Papa all' ayanza­
mento «leJla empietà. L~.asilo al vizio è uno sti-

-mo!t>''at. vizio ist~ss©: l' asilo alla virtù èont;.a­
.itJ1ta è una sti.molo alla virtù istessa: Il sapire, 
che vi et ~n luogo , ove la Religi8n~ ha un Re­
gn~ -~uo proprio ) ove il S'ov~no ~· il c_entro 
della Religione istessa; il sapere, che questo re­
gno è aperto a tutti i buoni, a tutti quelli, che 
pel nome di Gesù ,Cristo !i.)ffrono persecuzioni ; 
questo riflesso ccfnsolantissimo quanti eroi non 
avrà prodotto contro I' errore dominante , i 
quoili ridotti alla disperazione desolante non 
avrebbero forsè resistito alle minacce imponen­
ti? Qyal coraggio non . dà "al nocchiero il sape­
re , che vi è un porto , che potrà risrnrarlo dal 
suo naufragio, e dalla tempesta superata? Qg.al 
avvilimento al contrario per l' empietà nel ve­
dere moltiplicarsi gli oggetti di risorsa per quel• 
li, che vorrebbe avviliti, e depressi ? Io lo sò, 
che tutt~ i Regni , o~e ,si .rispetti r~ religione, 
potrebbero nel caso essere un asilo , ed un con­
forto per quelli, che soffrono per mot.iv@di Re­
ligione • Io lo_sò , e non ·devo negarlo a gloria 

.dell' uµfanità, che gli Atei rivoJuzionarj Fra·~ 
cesi hanno dovuto fremere nel vedere per sino 
le Co.rti Protestanti perdere l'antica ruvidezza, 
e divenire umane per dar ricetto a quegli infe­
lici , che non tanto avviliti dalla persecuzione, 
quanto spaventati dall' _empié'tà nazionale le I~-

. D 
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ro contrade abbandonarono, serbandosi fed~ 
a Dio, ed . al loro Re • Ma questa·, . Amico , è 
una ospitalità precaria : i trattati Pilr:ticolari. •. 
delle Corti potrebbero cim pe::lirJa : · Ie vis,te poli­
t~e de' Gabinetti potrebbero, farla , d~ere 
dannosa agl' interessi dello Stato : le etichet'te 
Je particolari ~.inimicizie potrebbero v~t~_.rne l'e-

\ serdzio • run refogw ' che può meritare questi •. 
·. riflessi' non tranquillizza un cuore ' che soffre, 

e soffrendo resiste, come deve acquietarlo quell' 
asilo, ove essendo gr, interes~i politici uniti per 
costituzione agi' intere~si delr.i Religione, l'os. 
pitalità in tali casi è un dovere, che· niun ri­
guardo può frastornare, e che da tanto maggio­
giore carità va accompagnata, quanto che .eccle­
siastica è la corte ~,. Cris~ina Regina di Svezia 
do.po avé.-e abjurata ~'eresia, pare, che .in tut­
to il mondo; ed in tante Cort-i secolaresche non 
trevi sede migliore, quanto nello Stato del Pa­
pa • La Reale Famiglia de York , di cni nel Se­
renissimo Porporato la Religione ammira anco· 

,,, ra t\n Eroe cglorioso, sembrò, che non cono· 
Cl 

,· 

scesse altra terra , che il dominio del Papa, ove 
serbar&-e lr· religione de' maggiori' ed il · lustro t 
delJa Famiglia • Le Zie Reali. dell' infelicissimo 
Luigi xv· !~; la nobiltà, il Clero non ntai a suf· , 
ficienza lC1dato deUa Nazione Francese parvero, J 
che a questo. stato mirassero nella emigrazione, 
come a lor~ proprio patrimonio dovuto all' og­
getto ·, per· cui pativano, ed alla costanza, con. 

( 

·\ 
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)1 
. . ~.ui pativano• Ecco c'ome la Religione trae i suoi 

vantaggi 'dal temporale dominio dei Papi. 
Ma.questo non è tutto : Bisogna avanzar­

si aneqr.a: Se l'Eresia trora una opposizione nella 
re • S?yanità ~el ~~pa; , che diremo ~ello Sci~pa ~ 

..:41 quella disunione, che la veste 1nconsume d1 
Cristo.la,'9era iniquamel'ltc, e divine ~ questo ma· 

• · le "funestissimo trova anch" egli nell~ sov·ranità ' 

1n. •. 
Ii-

re, tem pbrale del Papa un freno li1superabile • E pri-
11' rniéramente un Pontefice sovrano si perde di 
er vista difficilment~: situat6 nel suò regno fissa 
p~· gli sgua.rdi di o~nuno : pacifico nel suo" patri-
r1- monio non è· costretto a mendicare pel mondo 
10- un asilo precario • Ogni Provincia anche 1o~ta­
~~- na ·Icwede rappresentato nei suoi Agenti, nei suoi 
[la Nunzj :_ ha i! suo nome nel'la Geografia , e nella 
~t- bilancia politica dell'Europa pone arft:h' egli il 
~rn suo peso : il commercio, i trattati, i viaggi ~ ra- tutto lo determinano circostanziatamente : in ri· questo stato di cose un' inganno nella sua per­
fO• sona è impossibile • Di più la sua elezione viè-· 
~o- ne eseguita nella ma~giore regolarità: la morte 
~ve dell' antecessore già trova al suo posto raduna­
tro ti gli elettori: i loro voti sono tanto~it.. liberi, 
fo quanto è pi~ i~~iperi~ente il terreno_,. ove eleg-
1uf· , gono • 'Nell umone d1 tutte queste cttcostanze 
ro' la sua legittimità non pub essere rivoca"ta in dub­
r e, bio da veruno : chiunque con un' autorità usur­
~g- . p:i.ta imponesse ai semplici, questi sarebbe smas· 
ron. cherato al momento, che fosse . posto al con· 

frC>nto. e . 
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E qnl , Amico , permettetemi una riflessio-. 
n.e , che non vi sembrarà tanto foori. di propo­
s1to • V immortale Pio VI. è cacciato , dal suo . 

. Regno : come quando èi.rercòsso il Pa~tore , res- .1 
tapo disperse le pecore , i CarJinaii , er~no 4 

, ranfminghi sulla faccia dell' Italia • Qyal pèri- f 

colo di uno séisma per la Chiesa ? !Qi. s9, che · 
il male prl:vednto meritò del!e precauzioni an­
ticipate : Ma chi s'à , quanto sarebbero sta~e ef­
ficaci alla circostanza ? chi sa, qual zizania av­
rebbe potuto disseminare l' uqmo inimico, che 
il campo evangelico guasta, .e lonsuma ~ 11 Ciel0 
fo per noi : égli con un prodigio superiore so-

. stenne la Vita di un Pontefice più che ottttage-

\ 

e 
r 
r 
t . 
r 

s 

" n ario fra gli stenti di una · prigionia, e .fra i 
.strapazzi di un lungo, e p~noso viaggio : egli 
resse i stcoi giorni oltre il confine segnato dal 
primo de' Papi , e da ni.uno mai più toccato, 
finchè la caduta dell' Italia non ebbe radunati 
quc:.si tutti i Cardinali nella Citt:ì Regina del 
Mare, forse per tale oggetto prima di ogni altra 
resa libera ,,· onde così potere ivi , dopo aver 
pianta la ino1~te del miglior de' Pon_tefici , pro­
cedere f: aIIa elezi::>ne di 1,111 degno successore· 
Chi non .b'riconosce nella combinazione de' fat· 
ti , la mano benefica di queIIa providet1za , la 
quale tutto èon soavità disponendo si pregia 
dell'umile, ma sensibile paragoi1e di una gallina, 
che sotto le ali materne raduna i suoi pulcini? 
Ma non solo' pel tem.porale dominio dei Papi più f 
regolare,. e legittima rimane la loro cleiione ,, ma 1~ . . . . 
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B 
·più tranquillo ai1cora è il Pòntefice eletto • Egli 

•0 - non è più nel peri.colo di veder sorgere I' antipa­
LlO • pa im~ente a cop.trastargli i diritti de_lht legit· 
es- · tima.~utqrid • Un uomo solo è debole per ten-
11? f ,ta~ : Ja fazione e il partito , che potreb9.e.rQ 
n- rantirlo; devono tacere innanzi la Maestà di 
he · un tr"'n<Jt •. Se s. Damaso fosse ~tato sovrano , 
n- fo;se t il Diacono (jrsino ( 15 non avrebbe trova­
f f- to un Veiiìcovo per essere ordinato,, nè una forza 
f v- per essere sostenuto : egli avrebbe pianto nel suo 
he cuore il dispiacere di vedersi posposto, e Roma 
l10 r a [ nella elezione de Ponte.1ice non avrebbe vedu-
o- ta rinnovarsi l' antica strage del Co.mizio nella 
[ei elezione del Consolo , e del Tribuno • 

·I Vescovi mostrano maggior soggezzione 
verso un Papa Sovrano.: la dignità non può farli 
insuperbire fino a ricusare il rispetto 'Alla prima 
chiesa . La loro rivolta sarebbe senza effetto· in· 
nanzi un'autorità garantita dalla forza• Qyanto 
non si sublimò l'alterigia de' Patriarchi di Orien· 

ra te, allorchè i Papi erano sudditi degl' Imperato• 
er ri ? Qual contrasto .non trovavan~ essi nel do-
o- versi umiliare . da'Ila Città in allora Regina 
f • del Mondo al Vescovo di Roma serv .. 1 ~ tQ.yante 
lt· 5eparazioni non tentarono ? L' umiìtà-(2) del 
la r • 

ia ( t) ,,Orsi110 secondo altri Orsicino ordinato Vescovo 
da Paol9 Vescovo di Tivoli: Vedi Fleury lib. 6. nu1TJ. 8. 

(i) ]oan·. Diac. Yit. S. Greg. P.ip. lib. 2. cap. 1.Gre­
gorius Magnas primus omnium se in principio episto .. 
larnm suarum Scr11zY urv~ro1n Dei scribi satii humili4 

a .te~ .iennivit . " 
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Servo. de' Servi diDio si opponeva al fasto del· 
V escavo de' Vescovi: Qla questa lezione è trop­
po debole per confondere l' alterigia • ll_na !em­
porale sovranità nella p~rsona del Pap,a ~wrebbe , 
u1nQiate quelle teste , ·che insuperbivano'" pe!!~hè 
vicine al favor della Corte • . , 

1 

Finalme~te gli e stessi Sovrani non e esite­
ranno un momento a riconoscere un Papa~ che 
è indipendente, • te particolari inimicizie , le 
vertenze, i rtrattati i.a franti potran:flO alterare il 
sistema pacifico degli ·stati senza attirare alcuna 
conseguenza sulla com.c:nunion~ col Capo della 
Chiesa. Qgal frenesia sarebbe questa, romper-
la col Papa, perchè si sta in guerra coll' Impe­
ratore , mentre non ha nulla che fare coll'· Im­
peratore il Pontefice ~ Egli isolato nel suo domi-

. nio, sov1"Jno di tutti , perchè a niuno appar­
ten·e11te, sarà riguardato , come il Padre com­
mune , e po~rà essere il mediatore delle p·aci , 
·come tante vòlte lo è stato • Qyali funeste con­
seguenze non hanno prodotto sul!' unione della 
Chiesa quei rapi, che sebbçne indipendenti han­
no non ostante voluto secondare gl' interessi di 
qualçho C_rte particolare. , e nelle vertenzè spie­
garono un partito appassionato? Qyali attentati 
non si sGno avvanzati sin sulle loro saCJ:e .per­
sone ? Eppure la lor'o influenza p9teva essere tan­
to meno determinata, quanto pat libera ne era 
la determinazione • Ora un Papa soggetto deve 
per forza , per gratitueine, per- abito protegge­
re il partito di. quefla corte, ove vive: nel furor 
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lei· :.Clelle vertenze la Religione dovrà sentire tutto 

· if danno d.ella separazione· La Politica, che fra 
le nazioni belligeranti non ne ammette neppu.f 
re· l;f.'é6'mmunicazione sugli oggetti di mercan-

' zi~ •potrà essere indifferente nel permettere la 
'~tl:"tecipazjone eol Papa suddito della Corte' he­

mica? ~ando il Pontefice era snddito de}l'lm- . 
1 

~~ pe,.o J> Oriente, .che govePnava tutt~ il ·mondo, 
quest i riflessi erano . inùtili , Ora però che la 
faccia della terra è divisa in tante potenze, ora 
che' i . Monarchi banno tanti particolari . interes­
si, non vi è forr»e ragione, ' che tanto giustifichi 
I' utilità del dominio dcl Papa , quanto questa • 
,, Finchè ha sussistito il Romano Impero , dice 
il Sjgoor Fleury ( 1) Ei conservava nella .sua 
vasta estenzione quasi tut<ta la Cristianità • Ma 
da che l' Eu.wpa è divisa f.ra più Priocipi indi­
dendenti gl_i uni dagli altri, ·se il ,Papa fosse 
stato di unç> di essi,si sarebbe potuto temere, che 
gli altri si fossero mal volentieri indott i a rico­
noscerlo per Padre communc ·, il che avrebbe · 
dato occasione a molti , e frequen.ti scismi • Si 
può 4unque credere•, ·che per un' effetto parti- · 
colare della Providenza il Papa siasi trovato in­
dipendente, e Signore ài uno stato f~·t~ in mo- . 
do da mon lasciarsi tanto facilmente ' ppprimere 
dagl( àltri Sovrani " · fCos\ un autore certamente 
poco favorevole a tntto ciò, che s:ì di Papa • 

ll:e 
bil 

~= r-
e-

~: 
ri-
i 
l, 
n-

Oltre di che a volere avvanzare anche di 
più il nost1:9 argomento , quella bilancia politi-

( i) Diu. 4. sulla Stor. E•t:l.cnum.10, 
·o 4 . 
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s~ 
ca , che tanto una volta si risentiva ad un soIO ... t 
pa1 mo di conquista , e che ora pare, che dorma 2 
a danno commune deJI' Europa, . credete voi, t 
che sarebbe quieta nel vedere un Sovrano g:ià po­
t~nte per le sue terre divenir potentissimo ptr' 
1a 'persona del Papa ' che tiene ·Suddifo nel 

1
suo 

dominio? La gelosia di stato potrebbe tacere ne: ' 
vedere i Pr(!ti , i V eccovi , ile .stesse coscienze in . 
corrispondenza col suddito di un altro regno? . 
nel vedere questo suddito1 regolare un agente 
tanto. forte , quale è la religione > credete voi, 
che alla circostanza il sacerdo~io non solo , ma · 
l'istesso se1'1timento religioso non diverrebbero 
oggetti di sospetto ? Credete voi, che l'avarizia 
non farebbe sentire anch' essa i suoi stimoli ? 
Federico Re di Prussia ; ano de' genj può o~igi­
nali del n~st_:o · secolo conosceva tanto la forza 
di questa verità, · che sulla speranza· deIIa invasio­
ne del dominio del Papa , quasi trionfando pre­
sag~va lo scisma generale , e per conseguènza la 
generale irreligione : io non posso dispensarmi ' 
da1 . riportar";ene le parole in una lettera al Pa-

, tri~rça di Ferney (J). "Ecccr che. io vi mando un 
sogno, egli dice , che potrà darvi per un mo­
mento ifn41oco di piacere_· Il Papa, e i Frati 
sicuramente finiranno: la loro caduta not1 sarà 
l'opera del la ragione, ma periranno a mi5ura, 
che le finanze de' gra_n potentati si ~concerteran-

• no • ln Francia dopo che si saranno esauriti tut· 
'(r) Op. di Ftd. Re di Pruuia Tom. x6. paz. 74• 75; 

1llit. ·ren.1790. 

(ì 

e 

1 

I 
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r o .. ,ti gli espedienti di ammassar denaro, si sarà for-
~a zato ·a lìecolarizzare delle Abbazie, e de' Conven­
I ' ti~ · .uesto esempio sarà ·imitato, €d il numero 
p-, Oflati ridotto a po.ça cosa._Nell' Austria l'is­rr tè?SI .,.,; b\sogno di denaro svegli~rà l'idea di,ei-
10 .ofrere allao faéire conquista degli stati della San-

_ta Sed<11 atfine di avere, con che supplire alle spe­
[1n. se •straordinarie. Si assegneH una g~ossa pen-

.sio~e al S. Padre ~ ma che n~ avverra egli. a e.
>. . f L 

Ffancia, la Spagna, la Polonia, in una parola 
!, tutte le potenze cattoliche non vorranno più ri~ r conoscere un Vic~rio di Gesù Cristo subordina-
o to alla Casa Imperiale t cikscuno si creatà il suo 
g proprio patriarca • Si aduneranno . de' Concilj 
f nazionali : a poco a poco si allontanar:\ ognuno 

dall'unità délla Chiesa , e si finirà coll'avere nel 
suo regno, siccome la lingua · a parte t così an­
cora la sua Rel~gione • Non · fissando io verun' 
epoca a questa profe~ia, niuno potrà riprender-
mi : e ad ogni modo è -assai probabile, che le 
cose prendano eol tempo il corso, che ho qui ac­
cennato ,, • Fin qui il Sovrano Filos~fo. Egli so- , 
gnava : e sù questo ~iflesso dobbiamo riconfor­
tarci • Gua.i però , se l'interesse de' Sovr<ìi .Ì giun­
gesse a. reafo.zare la mo3truosità de' sd~µi ! Guai, 
se i fal,,1ti politici giungessero a caratterizzare per 
conquista una liberazione dall'ingiusto usurpa­
tore ! Il Pap·a vi sarà sempre : io lo sò.; egli è la • 
pietra , sà cui Gesù Cristo ha fondata la sua 
Chiesa : e la parofa dell' Uomo Dio più efficace 

D s-
r 
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di quella di un Re filosofo, ci assicura della si.. ·, 
immancabile durazioi1e • , . u 

Più: due forze non saranno mai in collÌsione e 
quando siano dirette ga nno stesso sogge~ro-,::Jr, 
un medesimo- fine : ·la loro unione a'vr~ )~i 
s~;ltato 1.ina energia maggiore ,i!ll'un effet~o"Ei 0 

efficace • Se fono vere queste propo~izipni , s 
non vogliamo amfoettere una contradizion'e e . 
norme , ecco un'iiltro motivo di vantaggio pe ~ 
la Religione nel temporale .dominio del P;tp:t-

1 

Amico, la forza temporale divisa dalla spiritua. ~ 
le potrà avere un' opposta dir-ezione, se si sup 
ponga una contrarietà di fine, in chi dirigge; po r 
trà mantenersi fredda e~ in'Jperosa, se si sup ~ 
ponga una mancanza d'interessé, in chi potreb­
be dirigge.re ; potrà essere erroneamente diret·R~ 
ta , se s: supponga privo di lumi, chi deve di · 
riggerla • La Religione consrastata, o non curat 

0 

potrebbe soffrire , erroneaJI1ente protetta po - ~ 
trebbe alterarsi • Riunite queste due potestà in~ x 
solo soggetto, ed eccovi tolto il pericolo dell' i 
opposizionec. : fate, che questo soggetto sia il 
Capo della Religione , ~er conseguenza non 
possa ~"sere indifferente sù ciò , che la riguarda·, d 
ed eccovf'."tolta il pericolo della freddezza: fate, ~ 
che que!i'to Capo sia infallibile nel . calcolare i f; 

·vantaggi della Religione, . ed eccovi tolto i1. pe- pi 
rìcolo di nna direzione erronea • In questo sis~ dei 
tel}la la forza temporale diverrà· la forza della 
. Religione istessa-: le sue influenze sù tutti i pun-
ti della circonferé1-aa saranno tanto più efficaci , 
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S9 
a si.. ~anto è maggiore la potenza, che possiede nel 
. entro: la dottrina,la disciplina manterranno una 
oi~e ~"'.-unifor~i:à •. Lo stat?, o~e si v_erifica 
1t~}. ,.'itif 11mito di riunione, sara la pietra d1 para• 

~ 
.
1 one , ~ cqj..qella generale corruzione si potrà 

P.1 era feder riconoscere , e la sua ~enuìna d9t­
.. s · Q.a • -il fbio pensiero è trçipp6 ardito, ma io 
e e l "J l' · · · F • 

111 
• on posso tacer o a am1c1z1a

0
: ra 1 mezzi u~na· 

I r;_ i che nel presente siste!11a di providenza se­
f ondano i divini nel sostenere l•immancabilità 
ua- d estenzione della Religione , forse è uno de• 

sup rincipali il temporale domi11io de' Papi• Forse 
. po olto questo umano sostegno potrebbe la religio· 
'~6- e pe~dere quella- ~~sti:à <li. dominio , che conta 

resentemente • L 1nd1pendenza del Capo della. 

r~:-Religione và talmente congiunta a'l mantenimen· 
. 1 o della fede,ed alla disèiplina della Ch1esa, che 
l.at, ·uesta verità non è sfuggita agli Eretici, agli 
f? brei, ai Maomettani, a'gl'Idolatri, in somma 
e;P .niuno di qu_e' popoli, che profes~a~o ~na i .eli: . · 

.
1 

10ne dogmatica, ed una esterna d1sc1phna • Gll 
a i giziani avendo una Religione dogmatica aveva· 
~~1 o un governo Sacerdotale • Maometto e I) fon· 

a, dando l'lllamismo , e volendo manten~ré'l'inte• 
te~ grit:ì della sua dottrina, ordinò la riunione del· 
E 1 le due pfbtestà sulla testa de' Califfi · Forse vi dis­
r.e- iaoerà il paragone ' ma la ' verità bisogn11 pren­r;r derla ' ove si trova • 
f a Che diremo del lustto maggiore della Reli-
m­
I . 
C'J' {1) Yedi Alessandro Audani~I nei mez.:r..ì impiegati 

all'Assemblea Naz.ionale per diuruggere in Franci11 la 
Re/igiM ·çç;t1Dlfo1. P1tj,i11.79. D 6 

e• 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it 



>\,I, 

60 . 
gione, di quell'appoggio, che la Pontificia spi­
rituale autorità riceve dal temporale· dominio! 
Io lo sò , che un Papa ancorchè mendiq~~ud- ~ 
dito dovrebbe per se stesso impegnar(( ii .s e,t 1 

ta .. di chi legge la di lui rappresent~nza 'ne \GO· r 

dice della Religione • Io lo sò ;<;'he<i i Papi s i,..: 
bene esuli , discacciati, o racchiusi in ~·igisma 
furono ri~pettabili ~lla . prima'Cristianità • Ma Jo 
.sarebbero adesso { • •• io ne dubito ., Amico > e n 
ne dubito fondatamente• La 1!1ania antipale giu~- r 
ge ad attaccare il Papa sebbene sovrano : se il d 
Trono, le aderenze, i trattati non bastano a tl 
rattenere l'arditezza de' spiriti libert~ni, · come r i 

sarebbe sperabile, che essendo suddito egli fos- rl 
se rispettato ~ Se la superbia filosofica trm·a del e 
ribrezzo a do~ersi umiliare innanzi Cristo , ere s: 
dete voi~ che ne rispettarebbe il Vicario, quan- r 
do questo non avesse un'esteriore rappresentan- r 
za imponente~ L'antico fervor~ è diminuito : i c 
popoli sono divenuti maggiormente ,carnali : li 

l'antica abitudine ha livellato la loro venerazio- s 
ne all'esteri&re appare·nza i pare, che le massi- J. 
me risentano il danno della· vecchiezza , come ~ 
tutte le altre cose naturali • Il voler fare risalire < 
l'uomo al' primiero costume è una folHa da Gian- 1 

senista, "che per. togliere ogni penitenz~ volea 1 
rimettere in piedi gli antichi canoni penitenzia-
li. In un secolo, ove Ja Sovr;1nità impone, il 
Papa deve essere sovrano : dopo la teocrazia gli 
Ebrei risp~ttarono il sacerdozio sebbene diviso 
daJI' impero: Gli a11i111i degenerano e<?! 'tempo • . 

l 
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pi- i~ognò allora riunire di nuovo il Sacerdozio 
lo~ all' Impero ( 1); ed i Maccabei furono Sacerdoti, 
id- ~ ~vr:aq,i • Il fatt~ è in termini per essere ap-
,., ... ,., ..... 0,g~~EO • o . 

~o- ~N~n ·solamente i popoli, ma i se-vrani st.çs-
1 I _. htrovarantfo nella sovranità temporale Jel Papa 

m°'iv@ di rispettarne la potestà spirituale : 
e questo non è pictolo vantaggio • Socggetti per 

, e necessità al Pontefice in ciò; che lo spirituale 
t~: ifgnarda , qual contrasto non trovarebbero a 

il doversi umiliare ad uno , che fosse loro suddi­
a to: l'orgoglio, Che suole inspirare il trono, .si 
e risentirebbe : non mancarebbe l'adulazione a ca-

r,s- ratterizzarlo per una viltà. In tanto _il Pontefice 
tlel confoso fra la plebe sfuggirebbe facilmente i loro 
re sguardi , che non sanno livella'rsi , che nella lo· 
~n- ro sublimità • Il disprezzo de' sovranitt modella­
~n: rebbe il disprezzo de' sudditi, i quali non sann.o 
1: l che copiare le operazioni de' grandi· Sieda sovra­
li : no il Pontefice,è ben diversa la scena • Il sovrano 
lo- si umilia rispettoso: il popQlo con lui ne rispetta 

~e
- la potestà• I vanta~i ddla Religit>ne rìcevono . 

ajuto nel siste_ma del rispetto: essa risente all' 
.re ombra del soglio tutta la sua attività : àl'empio 
an- ne freme , ma intanto per politica 'si~ncurva, ·e 
lea tace :Ji suoi sentimenti malvaggi si ~trefanno 
la- nel proprio suo cuore, e lo stato non esperimen· 
il ta il pericolo di un esempio corrompitore.~in· 

~li di la sovranit:ì del Papa, se non fosse utile pel\ 
1so altri, è utilissima per i Sovrani: un P .ipa ~uddi· 

· (1) Y. ~1lltmn. '41 Rom. Ponf. J.1. •·9• 
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to potrà essere appena il Papa de' sudditi, ma e 
d sarà difficilmente il Papa da', Sovrani " . . 

A questo proposito io non posso di~p~~~ ~ "" 
mi di citarvi il sentime1ao del Presid.el\t~_Ef-t.i "~< 
naµ,lt nel suo compendio cronoio~o della S~o- . ks 
ria di Francia " 11 Papa , dice, nÒn è)iù , co 11 ~ 
al principio, suddito dell'Imperatore .e DJpp9-t-""', ~ 
chè la Chi~5a è sparsa per l'universo, egli è res- " 
pansa.bile . a tutti que11i , che vi comandano, ~e J "'-~ 
conseguentemente niuno deve c.omandare a Lui • 
La religione non basta per imporre a tutti i so­
vrani, e Dio ha giustamente perm@sso , che il 
.Padre commune de' Fedeli conservi colla sua in­
dipendenza il rispetto", che gli è dovuto , e per-
ciò dunque va bene,che eglì abbia 1a proprietà di 
una potenza tempòrale,, : cosl la pensano i filo-
sofi Catto:~ici • 

Amico , eccovi abbozzato · l' utile, che' ri. 
sente la Religione nel temporale dominio del 

, Papa : Ja conseguen_za , che conviene dedurne, 
è chìara • Se la Cattolica Religione è necessaria 
per l'uomo,, se il tempor~le dominio 1è utile al 
mantenimento , lustro, uniformità di questa Re­
ligione ~ chiunque avrà interesse per queJ]f1, do-
vrà riguarnare come necessario un ' mezzo , che 
tanto gli giova • Un utile di una cosa indtifferen-
te potrà mantenere l'uomo in una fredda indiffe-

l 

renza • Ma un utile di una cosa necessaria , con-
vieoe , che rivesta tutta l'importanza della ne­
cessità istessa • Qyanti utili non presenta' il si~- . · · 
tema della V'ita, i.quali sono passati ad e_ssere ne- • 
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eessarj, perchè la loro influenza tpccava oggetti ' 
di necessit~ ~ La Religione istessa conta de'me.z .. 

1, zi utili, resi per la loro utilità sacrosanti , ed in­
u opla~ir' i quali nel . pr,çsente .sistema non pos­
(sèfii't)' ef~se~e ·alterati, sen~a .che la ~e~ig~one.,i~· 

' ->::~ssa ne _n{éot:i:. La forma della disc1phna, Il 
~lto \pal~ato ad una regolarità sontuaria , sono 

uti li , ch'è toccano il punto•del necessario· Voi 
mettete il dominio temporale nel rangt9 di que• 
sti, e non·isbaglierete • Il fin qui.detto dovreb­
be bastarvi : la Religione non è irrdifférente per 
voi, perchè abbiate bisogno di eccitamenti sù 
ciò, che gli è di vantaggio • Convint-0 sulla vo­
stra opinione io sono persuaso, che un' altra 
volta rettificarete megli~ i. vostri giudizj • 

Vorrei chiudere la lettera , e non far torto 
di vantaggio alla ~ostra ragione ,. • ecbal vostro 
sentimento • Perdonatemi però , se a foggia di 
poscritto vi tocco un~ altro motivo ancora , ed 
eseguisco cosl ciò, che cominciando a parlatvi 
dell' utile def dominio temporale del Papa, vi 
avea promesso• Un Papa sovrano s&rà utile alla . 
Religione, e questo ~ dimostrato: ma potrebbe - · 
non essere utile a quello stato , ove <ju~sto S9· 
vrano Pontefice governa • Innanzi qutfito scru-

, , polo ilJDaturaJe amor della patria po;irebbe ri­
sentirsi, e la sua efficacia potrebbe vincere sul 
sentimento deJJa Religione •· Sventiamo, dunque 
anche· questo sospetto • Voi non potete negare , 

.. che il nemico maggiore di ogni vihcQJo socialeè i l · 
.d~potism.ò•Ma voi n_on potete negar~,altresi,_ che 
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il nemico maggiore del dispotismo~ la catto.lica.· tµ 
Religione : la carità comandata , ogn~ individuo sa 

.avvicinato reciprocamente sotto il nome a~ .eh · 
tuoso di prossimo , l'umjltà insegnata , la1 ~P"él.:"-.i r~ bi~. ' e l'avania proscritta' una leg1e suprerrf';f, r~ 

· che tutti egualmente a~soggetta;~oTh:> tanti fre- I;. 
ni, che i slanci dell'arbitrio costringe" e.Jattl .~ Le 
ne. <l!!an<!o più di keligione adunque si trovérà 
in chi governa , tanto meno di dispotismo espe• lo· 
rimenterà,chi è governato • Che se è cos) , eome- fa 
è indubitatamente, dove mai sarà più lontano to 

· il p(fricolo dell'imponente dispotismo, quanto re 
ove comanda il suprèmo Sacerdote , che della te 
Religione istessa è depositario, e custode? Dove si 
la massima antidispotica farà maggiormente ri- re 
sentire i suoi effetti, quanto ove il maestro stes- di ' 
so.della massima siede regolatore,e sovrano ? Io ra ' 
lo so, che il secòlo nostrò ha ,alzato le grida ti 
contro il dispotismo de' Preti: io sò, che il go· fi 
verno del Papa·si è paragonato al governo dei la 
Pascià, e dei Bey , ma queste erano le voci dell' so 
empietà· Lac..difesa de' tori , la pudicizia protet- re 
ta , la religione sosteuuta ,cil vizio contradetto, il s 
e punitq -doveano naturalmente· irritare una li­
bertà sfrel.\-ata, c11e andava a stabilirsi persiste­
ma di mooale filosofica• Ma simili contr~ittori 
sono il miglior panegirico di un governo • 

In questo stato le legg~ rivestite qi tutta la re 
Sacerdotale mansuetadinc sembraranno amorose gJ 
esortazioni da Padre, anzichè comandi severi da . ~t.

1 Sovrano • Le pene nel momento, che avranno · ta ,. 

,( 
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' a .. ~tto I' ~pparato di una giustizia vendicativa! 
0 saranno accomp'agnate da tutta -ta compassione, 

.che ispira l'àltrui sofferenza • La morte sodisf~ .. 
• .rii: hiecJami del deli,tto nel punto , che perde- . 

rr.parte *'dè'J suo_ sp~v~nt~~ole agli _occhi, _di ch,i 
J;. soffre , per' h · a1ut1 , e con(ort1, che riceve. 
:te, 1mposizioni saranno tanto minori , quanto 

ì'bi1uri d'evono esser€ le avverrtizie riece~ità del· · 
lo stato. U celibato renderà, ehi governa, iso ... 
fato, e privo di que' rapporti , i quali sono tan,. 
to più_ pericolosi , quanto · che possono essere 
resi efficaci dal vino.olo del sangue • L'amore is­
tesso' quella passiQne ' che bra~a communicar­
~i , non avendò oggetti , su ·cui particolarment~ 
reitdngersi , tutto si diffonderà ne' pfoprj sud­
diti. 11 lusso della sua corte sarà tanto tempe­
rato, qua.nto che vi mancano tutti quelli.. incen­
tivi, che quest'oggetto ruinoso delle pubbliche 
finanze animano, e sostengono·: l'età avvanzata, 
la massima è!i Religione ~estringeranno i su.oi bi­
sogni alle naturali necessità, e fuòri dell'esteri"· 
re apparato , che richiede la dignità' dd Trono, 
il suddito non avrà alcbn altra cosa a suo-cari­
rico. Che diremo poi , se fra gli altri vai;iit,aggi 
ci uniremo quello spirito pacifico , ck deve 
per siste~a animaré un Principe Sacerdote? La 
lev~, che desola le campagne, e ]e famiglie, le 
requisizioni , le imposte aumentate per og­
getto di guerra saranno nomi ignoti in questo 
~tato • La misera società noa si vedrà traspor­
tata fuori de' ii.tQÌ confiJJi de:aokl.re :te ~tes~a per 

,. 
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·· portare altrove la strage , e lo spavento • Fnnes 

tò entusiasmo, che una falsa Poliçica , ed un 
idea menzògnera 4i grandez~a sostiene, e secon e 

· da ·• Le guerre di que~to stato sarann<? kl ditèsa ni 
pe' proprj confini, il mantenimento de'proprj' Ja 
ritti • Ma voi · mi direte, chè ùi ·questo sta i 
mancarà il coraggio , la virtù masrhiti-, c~ s. 
ancora ima .risorsa alla gloria , ed all' ingrandt· g 
mento delle famiglie • , lo vi rispondo , che vi e 
rnancarà la ferocia , e la barbarie, che vi man; tli 
carà la corruzione militare, e finalmente vi man· r~ 
carà una r~sorsa vergognosa•di una . gloria falsa, rd 
ed un dispre~evole ingrandimento delle famiglie p, 
nell'altrui rmna • Qgeste mar:u:anze non devono CC! 

allarmare un politièo, che metta bene a calcolo si 
i vantaggi di un governo • Il coraggio potrà es· zi 
sere esucitato nella difesa dell'interna tranquil· b1 
lità , nella pratica della. virtù , dove il valore I 
si esperimenta più assai, che nell' altrui estermi· I: 
nio • La gloria ·potrà contare una tisorsa nel t1 

· perfezionam~nto delle arti , nell' acquistq delle f. 
scienze ; .come le famiglie potranno ottenere un f 

ingrandimento, giungen8o pel merito alle cari- s 
che Q';!llo stato, ed al1e ecclesiastiche dignità, le 1· 

quali rt'on sono Ja privativa ·d~l sangue~ f 
Aggiungete a questi vantaggi la qu~lità elet· s 

tiva della sovranità del Papa , e voi trovarete in 
questa un nuovo motivo di maggiore adesione 
al governo sacerdotale • Di fatti qual'eccitamen· 
to al merito, ed alla virtù in questo sistema~ - 1 

o•· 
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ual certezza di esistenza di merito nelJa perso .. 

n a, che vie.qe ~letta? qual confidenza nelJa cer .. . 
~ ezza di questo merito .? Innanzi questo razioci· 

e nio ii .rispetto consolidatorpa11a gratitudine,e dal· 
'lal~tima,sarà un dovere di sentimento,e di persu~· 

~ iva ,.-L'obbedienza resa d91.ce in qJesta manierà 
f.r~ ina er;ibile, e per la publica opinione di chi 

di gov~rna, resterà .perfezionato'i l vincolo wciale ~ 
vi che per la diffidenza , e disisti?na si altera, e si 
n: discioglie· La rappresentanza Sacerdotale non fa. 

ao· rà, che convalidare maggformente la certezza del 
sa; merito,ed il sentim<:nto di confidenza;perchè non 
lie potrà mai supporsi immeritevole di governar~ 
no colui, che la religione scelse per suo capo vi- · 

olo sibile :. nè potrà mai diffidarsi della buona inten .. 
es· zione, in chi come capo della Religione, deb- -
il· be essere specchio ed esempio . di dgni, virtù• 
re I torb.idi del d,isordine , della viole11za , e del· 
i· la prevenzione , che sono i nei del sistema elet­

cJ ti vo , saranno ignoti Ìn una elezione, ove par­
He fa la religione, come 1; isolamento, a cui . sono· 
un esposti i Regni elettivi, non potrà m~ verificar .. 
ri- si in un Sov~ano , ~e per la sua' spirituale 
le rappresentanza conta tante aderenze, ec tanti 

fratelli , quanti sono Principi Cattolici §\ i quali 
t · sempre Jo proteggeranno sovran~, perc:hè sem­

pre dQvranno rispettarlo Pontefice • La genera .. 
le dipendenza, che dee ogni fedele ' al capo vi­
sibile della Chiesa accrescerà questa estenzione 

a? .di aderenze, e di rapporti in quel terreno , ove 
quèsti governa. Grande pe~ la grandezza del 

fil • .... \ 
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suo sovrano , e potente per la sua potenza (m 
merà 1' appello commune, e l' nntversale rifu. 
gio, mantenendo una infbenza immediata s 
pra tutti quasi i punti dal glo~o • J{o1Tfà èQJJJe r 
ha .potuto conservare 1' immagine dell' antico 
splendore~ Dopo_ i.a' decadenza del suo· imp.er 
divenuta pigmea ,' ·an'dava anch'essi acco11.f4i~ b 
dersi in· qi.iel caos di oscurità , ove tanti Re· jl 
gni , e Provincìè popolose una volta , giaccio· 
no fra _la polvere , che segna appena le vestigie 
della grandezza primiera • li Pontefice divien~ ~ 
suo sovrano : Ella ingigantilSce alla sua rappre· J 
sentanza, e per mezzo della Religione ritorna ~ 
padrona del Mondo, come una volta lo era sta· ~ 
ta per le arm~ ·: risorge la sna bellezza a· forma s 
migliore ' e se gli mancano il è i reo faticoso' il r 
crudele" anfiteatro, le Terme voluttuos~, sanno 
bene consolarnela della perdita il Tempio Ìm· 
ponente , la Curia, i Palazzi, le fontane , i giar­
dini• La ~ola p•rtenza del Pontefic.e, che per/al: , 
cuni anni trasporta in Avignone la sua Sede, 
basta per fur!e abbassare la testa, e perchè l' er­
ba immonda si vegga riascere p,acinca , dove 
prim(. strideva frequente il cocchio rumoroso. 
Bisogncr o non sapere i fatti, o non conosce- ' 
re i va§taggj per potere dubitare LJO momento, 
se sia utile ad uno stato avere il Pontefic~ per 
suo Sovrano • 

Io tralascio il commercio • Quest' ogget-
to sebbene abbia avuto dell'incoraggi mento rre .. · • 
gli ultimi tempi,('pure non ne ha av!lto, ql!an· ·i 

e • 
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or. to basta : su di che per altro guardatevi di ad­
fu. debitarne il ,sistema sacerdotale, il quale seb­

bene per m:fssima sia il banditore del disinte-
e res

0
se , e.e d~llo spirito di povertà, non odia pe­

rg , e non proibisce le ricchezz~, e gli a\rval)­
zamenti delle finanze _domestiche, che an·zi proi· 
be..J do 1' '02"io , rettificando i contratti , stabbi· 
1endo la buona fede nei pat i, seconda moltis-

10. simo i progressi dell' industria' , e del traffico , 
g1e e per conseguenza i vantaggi -del 1." commerçio • 
.ne Che se poi éommerciante npn sia ancora quel­
[r-e: lo stato , ove i Preti ha nno governato , attri­
na buitene l'effetto al clima , alla situazione 1o­
ta· cale ' al costume ' e credett:lo pi~l tosto con­

seguenza della natura , che inf!uen.za del siste­
ma politico • Una ristretta ·popolazione , situa­
ta ~in mezzo alla fertilità della campagna non 
sarà mai trasportata a cercare ricchezze perico· 
lose , e risorse di difficoltà fuori di quel confi.­
ne, ove conta ricchezze più commode, e com-
1pensi piì1 facili J La natura va secondata, e non 
sforzata. <è: 

~ì io finisco , ~ .passo sotto -silenz'io mol-
te altre r.agioni , ,, ch_e sul politico van,taggi.o . 

:e- del dominio Papale dir si potrebbero ~ Il suc­
o, cinto divttaglio , cpe ne abbiamo present0to, può 

~
er fo~se. bastare per persuadere q~ei spir~ti irre­

quieti, che poco curano mutare rn pegg10 , pur- ' 
t- chè si muti • Il partito di scr.ivere una lettera 

rre·· . m1 richiama ad una certa brevità, come l' og­
ln· · ~etto avuto di qimostrare l' tinteresse della Re-
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ligione nel temporale dominio del Pap~ noo 
permçtte una digressione straniera • Se però 
ciò non ostante ho io oltrepassato il naturale 
confine di una lette~a , voi attrib\1itelo a:I .u)a· 
,cere., che si risente nel trattare'una verità, ed 
all'impegno ,"che ho avuto di persua~erne 1' a• , 
rn~cizia • Qg~Ji 9gg:tti pil1 sensil'lili~l ~U<f 
mio ? • • • • • S1 ( ed ti mondo lo sappia , po1-
chè me ne glorio ) io sono tanto amante della 
ve(ità, quanto sono 

f · I 
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Vostro Ajfmo Amlè1 
L. P.-
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Si" vende da bomenlco 
1
Raggiiihraro 

accanto t7 Or'atori<J dd-Garavita • 
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